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Generalita'  
 

Elementi costitutivi del piano regolatore generale 
 
Art. 1 - Elenco elaborati 
 

A – VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

A0 – Rapporto preliminare – Scala 1:5000 
A1 – Aree urbanizzate – Scala 1:5000 
A2 – Perimetro urbano – Scala 1:5000 
A3 – Aree verdi – Scala 1:5000 
A4 – Aree per attrezzature pubbliche – Scala 1:5000 
A5 – Aree agricole ambientalmente tutelate – Scala 1:5000 
A6 – Aree di protezione ambientale – Scala 1:5000 
A7 – Aree urbanizzate e rete delle acque – Scala 1:5000 
 
B - ANALISI DEL TERRITORIO 
B1 – Patrimonio edilizio esistente e piani attuativi vigenti  – Scala 1:5000 
B2 – Servizi urbani esistenti ed infrastrutture per la mobilità – Scala 1:5000 
B3 – Sistema del verde urbano e territoriale – Scala 1:5000 
B4 – Regime vincolistico – Scala 1:5000 
B5 – Servizi tecnologici a rete – Scala 1:5000 
B6 – Manufatti urbani ed extraurbani di interesse storico architettonico – Scala 1:5000 
 
C – ANALISI GEOLOGICA, GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA  
C0 - Relazione geologica, geomorfologica e idrogeologica sulle aree in variante 
C1 -  Aree: 30-32-34-35-SbZ1 
C1a - Aree: 30-32-34-35-SbZ1 

Sezioni geomorfologiche - Scala 1:1.000 
Sezioni lito-tecniche - Scala 1:500 

C2 -  Aree: 18-19-21-23-24-25-SaZ2-Ers1-Ers2 
C2a - Aree: 18-19-21-23-24-25-SaZ2-Ers1-Ers2 

Sezioni lito-tecniche - Scala 1:500 
C3 -  Aree: 8-13-14-15-16 
C3a - Aree: 8-13-14-15-16 

Sezioni lito-tecniche - Scala 1:500 
C4 -  Aree: 1-2-3-4-5-ScZ1 
C4a - Aree: 1-2-3-4-5-ScZ1 

Sezioni lito-tecniche - Scala 1:500 
C5 -  Area: SaZ1 
 
D – ANALISI TUTELA DEL PAESAGGIO 
D1a – Ambiti di tutela esistenti PRG vigente: sottosistema territoriale, geologico, 

geomorfologico ed idrogeologico – Scala 1:5000 
D1b – Ambiti di tutela adeguati al PRG vigente: sottosistema territoriale, geologico, 

geomorfologico ed idrogeologico – Scala 1:5000 
D2a – Ambiti di tutela esistenti PRG vigente: sottosistema culturale – Scala 1:5000 
D2b – Ambiti di tutela adeguati al PRG vigente: sottosistema culturale – Scala 1:5000 
 
E - PROGETTO 
E0 - Relazione 
E1 - Disciplina d’uso del suolo - – Scala 1:5000 
E2a - Disciplina d’uso del suolo (sud) – Scala 1:2000 
E2b - Disciplina d’uso del suolo (nord) – Scala 1:2000 
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E3 - Norme tecniche di attuazione 
E4 - Raccolta progetti norma 
E5 - Zone territoriali omogenee (DM 1444/68 art. 2) - Scala 1:5000 
E6 - Localizzazione servizi e verifica standards urbanistici (DM 1444/68 art. 2) - Scala 

1:5000 
E7 - Schema dell’organizzazione del verde - Scala 1:5000 
 
F - PPAR – BILANCIO QUALI-QUANTITATIVO 
F1 - Relazione 
F2 - Sintesi differenze analizzate per sottosistemi: territoriale e culturale - Scala 1:10000 
F3 - Sintesi differenze analizzate per sottosistemi: geologico, geomorfologico ed 

idrogeologico – corsi d’acqua e versanti - Scala 1:10000 
F4 - Sintesi differenze analizzate per sottosistemi: geologico, geomorfologico ed 

idrogeologico – crinali - Scala 1:10000 
F5 - Sintesi differenze tra ambiti di tutela orientata ed integrale - Scala 1:10000 
 
INTEGRAZIONE 
G1 – Relazione di sintesi individuazione aree di variante (elaborato integrativo) 
G2 – Sintesi individuazione aree di variante (elaborato integrativo). 
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Art. 2 - Campo di applicazione, validità ed efficacia del PRG 
La disciplina urbanistico-edilizia del presente PRG si applica all’intero territorio comunale 
secondo le disposizioni degli elaborati di piano e ai sensi della:   
− Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni  
− DPR 6.6.2001 n. 380 e successive modificazioni ed integrazioni 
− Legge Regionale 5 Agosto 1992, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni 
e delle altre leggi nazionali e regionali in materia. 
Esso sostituisce il vigente Piano Regolatore Generale. 
Gli immobili che alla data di adozione del presente PRG siano in contrasto con le sue 
disposizioni potranno subire trasformazioni soltanto per adeguarvisi. 
Il PRG ha validità giuridica a tempo indeterminato; le sue previsioni sono commisurate ad un 
arco temporale di dieci anni; esso può essere sottoposto a revisioni periodiche nei modi e 
con le procedure di legge. 
I piani attuativi di iniziativa comunale hanno validità decennale dalla data della loro definitiva 
approvazione; i piani attuativi di iniziativa privata hanno validità decennale dalla data della 
stipula della relativa convenzione; i Piani per l’Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) ed i 
Piani per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) hanno efficacia diciotto anni dalla data della loro 
definitiva approvazione. 
Nel caso di non corrispondenza fra elaborati grafici in scala diversa prevalgono quelli in scala 
maggiore. 
Eventuali omissioni di rappresentazione o la mancanza di aggiornamento dello stato di fatto 
fisico e giuridico del territorio nel P.R.G. non inficiano le previsioni urbanistiche di progetto. 
L'inclusione nella cartografia del Piano di edifici non autorizzati, di edifici eseguiti in difformità 
dalle norme vigenti, di edifici le cui autorizzazioni possono essere assoggettate a riesame 
amministrativo o giurisdizionale non costituisce convalida degli stessi come stato di fatto 
fisico e giuridico essi restano sottoposti ai provvedimenti ablativi di legge.  
Le aree già asservite per la costruzione di edifici, che risultino dai progetti autorizzati o dai 
documenti ufficiali del comune, devono essere mantenute come pertinenza nella misura 
corrispondente ai rapporti planovolumetrici di P.R.G. 
Tali aree, se edificabili, possono essere nuovamente utilizzate ai fini edilizi, solo dopo aver 
detratto l’estensione della superficie di pertinenza dei volumi esistenti, determinata sulla 
base degli indici vigenti al momento della realizzazione dell’edificio. 
 
Art. 3 - Trasformazione urbanistica ed edilizia 
Ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale 
prevista dal presente PRG partecipa agli oneri ad essa relativi e l’esecuzione delle opere è 
subordinata a Permesso a Costruire, o denuncia di inizio attività, ai sensi di legge. 
Le sole previsioni del PRG non conferiscono la possibilità di trasformazione del suolo e degli 
edifici ove manchino le opere di urbanizzazione primaria, a meno che i richiedenti la 
trasformazione si impegnino con apposito atto a realizzarle a propria cura e spese, secondo 
le prescrizioni comunali.  
 
Art. 4 - Indici e parametri edilizi ed urbanistici 
Gli indici ed i parametri edilizi ed urbanistici sono definiti dal regolamento edilizio comunale 
(REC). 
Essi vengono di seguito elencati, accompagnati da sintetica descrizione, al solo fine di 
rendere più agevole la consultazione delle presenti norme. 
Superficie territoriale (ST) 
La superficie territoriale è l’area complessiva interessata da un intervento di trasformazione 
urbanistica, comprendendo le aree per l’urbanizzazione primaria e secondaria e le aree 
destinate all’edificazione. La superficie territoriale è misurata seguendo il limite definito nelle 
planimetrie di PRG.  
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Superficie fondiaria (SF) 
La superficie fondiaria è l’area destinata all'edificazione, che risulta dalla superficie 
territoriale (ST) sottraendo le superfici per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 
Superficie utile lorda (SUL) 
La superficie utile lorda è la somma delle superfici lorde di ciascun piano dell’edificio. 
Volume (V) 
Il volume è la somma dei prodotti della superficie utile lorda (SUL) di ciascun piano per 
l’altezza dello stesso piano misurata tra le quote di calpestio del piano stesso e del piano 
superiore. 
Indice di utilizzazione territoriale (UT) 
L’indice di utilizzazione territoriale è il rapporto tra la superficie utile lorda (SUL) massima 
realizzabile su una determinata zona e la superficie territoriale (ST) della zona stessa. 
Indice di utilizzazione fondiaria (UF) 
L’indice di utilizzazione fondiaria è il rapporto tra la superficie utile lorda (SUL) massima 
realizzabile su un determinato lotto e la superficie fondiaria (SF) del lotto stesso. 
Indice di fabbricabilità fondiaria (IF) 
L’indice di fabbricabilità fondiaria è il rapporto tra il volume (V) massimo realizzabile su un 
determinato lotto e la superficie fondiaria (SF) del lotto stesso. 
Superficie coperta (SC) 
La superficie coperta è la proiezione orizzontale delle superfici lorde (SUL) fuori terra.  
Indice di copertura (Io - Ro) 
L’indice di copertura è il rapporto tra la superficie coperta (SC) e la superficie fondiaria (SF). 
Altezza delle fronti  
L’altezza delle fronti è l'altezza di ogni parte di prospetto in cui può essere scomposto 
l'edificio, misurata dalla linea di terra alla linea di copertura computando i corpi arretrati 
qualora non compresi. 
Altezza del fabbricato (H) 
L’altezza massima degli edifici è la massima tra le altezze delle diverse parti di prospetto in 
cui può essere scomposto l’edificio, misurate come al precedente articolo. 
Distacco tra gli edifici (De) 
Il distacco tra gli edifici è la distanza minima tra le pareti antistanti gli edifici o corpi di 
fabbrica degli stessi. 
Distacco dai confini (Dc) 
Il distacco dai confini è la distanza tra la proiezione verticale della parete dell’edificio e la 
linea di confine, misurata nel punto di massima sporgenza. 
Distanza dalle strade (DS) 
E’ la distanza tra la proiezione verticale della parete dell’edificio ed il ciglio della sede 
stradale, comprensiva del marciapiede e delle aree pubbliche di parcheggio e di arredo 
stradale. 
Numero dei piani (P) 
E’ il numero massimo dei piani realizzabili fuori terra 
Superficie per opere di urbanizzazione primaria (UP) 
E’ la somma delle superfici destinate alle strade locali, interne all'area, ai parcheggi di uso 
locale, nonché ad altri eventuali spazi riservati alle reti ed alle centrali tecnologiche al 
servizio dell'area; delle superfici destinate agli eventuali spazi verdi primari, non classificabili 
come verde pubblico attrezzato ai sensi del punto c) dell'art. 3 del D.M. 02/04/1968 n. 1444. 
Superficie per opere di urbanizzazione secondaria (US) 
E’ la somma delle superfici destinate agli spazi pubblici per attività collettive, definite ai sensi 
dell'art. 3 del D.M. 02/04/1968 n. 1444 e comprende gli spazi destinati ai servizi scolastici di 
interesse comune, al verde pubblico attrezzato a parco, per il gioco e lo sport, nonché gli 
spazi destinati ai parcheggi di urbanizzazione secondaria ai sensi del punto d) dell'art. 3 del 
D.M. 02/04/1968 n. 1444. 
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Art. 5 - Applicazione dei parametri urbanistici 
L’ indice di utilizzazione territoriale (Ut) si applica in tutti i casi in cui le presenti norme 
tecniche prevedano interventi organici di tipo urbanistico ed edilizio, anche a mezzo di 
comparti con planovolumetrico o di piani attuativi ovvero nel caso in cui siano introdotti come 
elementi di verifica della capacità insediativa globale del Piano. 
Gli indici di utilizzazione fondiaria (Uf) si applicano per l'edificazione nei singoli lotti sia nei 
casi di intervento edilizio diretto o sulla base delle previsioni degli strumento urbanistici 
generali di dettaglio e attuativi. 
In questo ultimo caso, la superficie utile edificabile complessiva, derivanti dall'applicazione 
degli indici di utilizzazione fondiaria alla superficie dei lotti (SF), non dovrà essere comunque 
superiore alla superficie utile risultante dall'applicazione dell'indice di utilizzazione territoriale 
di intervento. 
Nelle zone dove il Piano non indica un Uf esso dovrà essere previsto dai singoli Piani 
Attuativi. 
Nei casi di intervento edilizio diretto, la superficie fondiaria è quella inerente ai singoli lotti, 
depurata delle strade di uso pubblico, da zone di rispetto e da altre specifiche destinazioni 
d'uso indicate dal P.R.G. o dal Piano Attuativo. 
 
Art. 6 - Dimensionamento dell' edificazione e delle urbanizzazioni dei nuovi 
insediamenti. 
Le dimensioni delle nuove edificazioni e delle nuove opere di urbanizzazione si determinano 
applicando gli standard di seguito specificati sull'area oggetto dell'intervento, calcolati sulla 
base della densità edilizia prevista sull'area stessa. 
Ai fini del dimensionamento dell'edificazione l'indicatore prioritario è rappresentato dalla 
superficie utile lorda (SUL).  
La verifica dimensionale basata sull'indicatore di volume lordo di costruzione, assume a 
riferimento altezze interpiano medie di metri 3,00 ovvero le superfici occupate dalle 
costruzioni per le relative altezze. 
A tale indicatore, articolato per destinazioni d'uso si correla la superficie delle aree pubbliche 
per servizi e verde, salvo diversa indicazione specifica dettata dal Prg. 

 
Art. 7 - Distanze 
Distacco tra gli edifici 
In mancanza di esplicite diverse disposizioni di PRG, si applicano i limiti di distanza tra 
fabbricati fissati dall’art. 9 del D.M. 2 Aprile 1968, n. 1444 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dal REC; ovvero:  
- nelle “parti consolidate” di completamento, (zone classificate B) la distanza minima 
assoluta tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti è pari a ml 10.00. 
- nelle “parti in trasformazione” urbanistica (zone classificate C), la minima distanza tra 
edifici è pari all’altezza del fabbricato più alto, con un minimo assoluto di ml 10.00; minori 
distanze sono ammesse nei casi di gruppi di edifici che formano oggetto di piani urbanistici 
attuativi con previsioni planivolumetriche. 
Nelle aree agricole si applicano le distanze di cui alla L.R. 13/90. 
Distanze minime tra fabbricati tra i quali siano interposte strade 
In mancanza di esplicite particolari disposizioni di PRG, si applicano i limiti di distanza tra 
fabbricati fissati dall’art. 9 del D.M. 2 Aprile 1968, n.1444 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dal REC.  
Distacco dai confini di proprietà e dai limiti di zona 
Il distacco dai confini è la minima distanza tra la proiezione verticale della parete dell’edificio 
e la linea di confine, misurata nel punto di massima sporgenza. 
Si intende come confine, oltre che la linea di separazione delle diverse proprietà esistenti o 
la linea che definisce i diversi lotti o comparti dei piani attuativi, anche la linea di 
delimitazione di aree pubbliche, per servizi o infrastrutture e attrezzature di interesse 
comune, individuata negli strumenti urbanistici. 
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Nelle “parti consolidate” la minima distanza dai confini è pari a ml 5.00; le porzioni interrate 
devono rispettare la distanza minima dai confini pari a ml. 3,00. 
Nelle “parti in trasformazione” la minima distanza dai confini è pari alla metà dell’altezza 
dell’edificio, con un minimo assoluto di ml 5.00; le porzioni interrate devono rispettare la 
distanza minima dai confini pari a ml. 3,00; minori distanze dai confini sono ammesse nei 
casi di gruppi di edifici che formano oggetto di piani urbanistici attuativi con previsioni 
planivolumetriche. 
Nelle aree agricole si applicano le distanze di cui alla L.R. 13/90. 
Distanza dalle strade 
Il distacco dalle strade è la minima distanza tra la proiezione verticale della parete 
dell’edificio ed il ciglio della sede stradale, comprensiva di marciapiedi e delle aree pubbliche 
di parcheggio e di arredo stradale. 
Nelle “parti consolidate” la minima distanza dalle strade è pari a ml 5.00, o pari a quella 
dell’allineamento nel caso di allineamenti preesistenti e/o prescritti dal PRG. 
Nelle “parti in trasformazione” la minima distanza dalle strade è pari alla metà dell’altezza 
dell’edificio, con un minimo assoluto di ml 5.00; minori distanze dalle strade sono ammesse 
nei casi di gruppi di edifici che formano oggetto di piani urbanistici attuativi con previsioni 
planivolumetriche. 
Nelle aree agricole si applicano le distanze di cui alla L.R. 13/90. 
Nel caso di costruzioni di cabine di trasformazione dell’energia elettrica del “tipo basso”, di 
cabine di decompressione del gas, ecc., è ammessa la costruzione a confine, qualora la 
strada sia completa di marciapiedi; nei casi in cui la strada sia sprovvista di marciapiedi, il 
manufatto deve essere realizzato alla distanza minima di ml. 1.50 dal confine stradale. 
Debbono comunque essere rispettate le disposizioni di cui al D.L. 30/04/1992 n. 285 ed al 
D.P.R. 16/12/1992, n. 495 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione 
ed Attuazione) e successive integrazioni e modificazioni. 
 
Art. 8 - Termini specifici 
Tessuto 
Per “tessuto” si intende una organizzazione territoriale e urbanistico-edilizia, che presenta 
caratteri di omogeneità e riconoscibilità, sotto il profilo del rapporto formale tra spazi pubblici 
e privati, dei tipi edilizi, della prevalenza delle funzioni urbanistiche e delle destinazioni d'uso 
e per le modalità attraverso le quali si è storicamente sedimentato. 
Progetto norma 
Per “progetto norma” si intende un insieme di criteri e prescrizioni, eventualmente corredate 
da uno o più schemi grafici, che sintetizzano gli scopi dei singoli interventi di trasformazione 
previsti, il principio e la regola insediativa da osservare, la quantità di suolo pubblico e privato 
da destinare ai diversi usi. 
I “progetti norma” sono rappresentati nella “raccolta dei progetti norma”. 
Tipo edilizio 
Per “tipo edilizio” si intende un modello di costruzione avente alcune caratteristiche 
specifiche relative ad ingombro e conformazione planimetrica, altezza media, modalità di 
aggregazione con altri edifici analoghi e non, rapporto con il lotto, rapporto con la strada. 
Superficie permeabile 
Per “superficie permeabile” si intende la superficie con copertura vegetale che consente alle 
acque meteoriche di raggiungere naturalmente le falde acquifere; essa non deve pertanto 
essere interessata da manufatti edilizi, in superficie o in profondità (fatte salve le reti 
tecnologiche), o pavimentazioni che ostacolino o impediscano il deflusso naturale delle 
acque. 
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Art. 9 - Destinazioni d’uso 
Le destinazioni d’uso definiscono, per ciascuna parte del territorio, gli usi previsti nei vari 
interventi. 
Le presenti norme, negli articoli relativi sia alle “parti consolidate” che alle “parti in 
trasformazione”, indicano per ciascun intervento quali sono le “destinazioni d’uso previste”, 
ovvero generalmente consentite e le eventuali “destinazioni d'uso regolate”, ovvero le 
destinazioni d’uso specifiche che debbono essere rispettate in ciascun intervento in 
percentuali minime e/o massime. 
Nel caso di intervento edilizio diretto tali previsioni vanno rispettate per ciascun edificio, 
interessato totalmente o parzialmente all’intervento stesso; nel caso di intervento urbanistico 
preventivo, le previsioni di destinazione d'uso vanno rispettate sulla globalità dell'intervento. 
Nei casi di intervento sull’edilizia esistente è comunque consentito il mantenimento delle 
destinazioni d’uso in atto al momento dell’intervento stesso. 
Le destinazioni d’uso del territorio sono così classificate: 
D1 - Primarie 
Le destinazioni d’uso primarie comprendono i manufatti necessari all'esercizio delle attività 
dirette alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all'allevamento del bestiame ed alle altre 
attività produttive connesse, ivi compreso l’agriturismo. 
In particolare: 
a) Abitazioni; 
abitazioni necessarie per l’esercizio dell’attività agricola; 
b) Attrezzature per l’attività agricola; 
attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell’attività agricola, come 
silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi e antiparassitari, 
ricoveri del bestiame; 
c) Allevamenti zootecnici; 
edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta dei 
liquami di origine zootecnica; 
d) Serre; 
e) Lavorazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 
costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli; 
f) Industria forestale; 
edifici per industrie forestali. 
D2 - Secondarie 
Le destinazioni d’uso secondarie comprendono i manufatti necessari a all'esercizio di: 
a) Artigianato produttivo complementare; 
artigianato produttivo di piccola dimensione, per lavorazioni di componenti e parti di prodotto 
destinate ad altre aziende, o per lavorazioni di prodotti finiti in quantità limitata e relativi 
servizi; 
b) Artigianato produttivo e industria; 
attività di artigianato produttivo di medio-grande dimensione e attività industriali, compresi gli 
spazi destinati a: 

b1) attività di organizzazione e gestione del processo produttivo e del prodotto 
(amministrazione, gestione del personale, gestione dei materiali, ecc.); 
b2) attività volte a produrre e fornire conoscenza e informazione (ricerca e sviluppo, 
studi di mercato e pubblicità, servizi informatici, formazione del personale, ecc.); 
b3) servizio per il personale (attività sociali, igienico-sanitarie, assistenza medica, 
preparazione e consumo di cibi, ecc.); 
−  la quota di superficie utile lorda (SUL) destinata alle attività di cui ai precedenti punti 

b1) e b2) non potrà eccedere il 50% della SUL totale; 
−   nei nuovi edifici, l’altezza media ponderale interna degli spazi destinati alla 

produzione non può essere inferiore a ml. 4.50; 
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−   è ammessa la presenza di abitazioni destinate esclusivamente al personale di 
custodia e/o al proprietario nella misura massima di una per ogni unità produttiva, con 
superficie utile lorda (SUL) massima pari a mq 120; la residenza è consentita solo se 
connessa con l’unità produttiva; 

c) Depositi a cielo aperto; 
spazi destinati a depositi e/o esposizioni di merci con o senza vendita (es. materiali per 
l’edilizia e di cantiere, autoveicoli nuovi o usati, ecc), nonché lavorazioni a cielo aperto, sosta 
di automezzi pesanti (es. sosta del parco macchine di aziende di autotrasporto, ecc.); questo 
uso comprende, oltre gli spazi di deposito a cielo aperto, gli spazi coperti per uffici, servizi, 
ecc., nella  misura massima di mq 100 per ogni unità aziendale. 
D3 - Terziarie 
Le destinazioni d’uso terziarie comprendono i manufatti necessari all’esercizio di: 
a) Commercio al dettaglio; 
attività commerciali al minuto (con superfici destinate alla vendita non superiori a mq. 400), 
compresi i relativi magazzini; 
b) Commercio complementare; 
attività commerciali di vendita di prodotti per l’edilizia, per il giardinaggio, prodotti per il floro-
vivaismo e l’agricoltura, di autovetture e autoricambi, prodotti per la casa, elettrodomestici, 
mobili, macchine utensili, ecc.; 

- la quota di superficie utile lorda (SUL) destinata alle attività amministrative non potrà 
eccedere il 25% della SUL totale; 

c) Centri commerciali e supermercati; 
attività commerciali al minuto, e/o loro concentrazione, con superfici di vendita superiori ai 
mq 400; centri commerciali, supermercati, grandi magazzini, ecc.; 

− la quota di superficie utile lorda (SUL) destinata alle attività amministrative non potrà 
eccedere il 25% della SUL totale; 
− debbono essere rispettate le disposizioni di cui alla L.R. n. 26 del 04/10/1999 e smi; 

d) Commercio all’ingrosso; 
magazzini, depositi e servizi per il commercio all’ingrosso, nonché i processi produttivi 
strettamente complementari; 

− la quota di superficie utile lorda (SUL) destinata alle attività amministrative non potrà 
eccedere il 25% della SUL totale; 

e) Pubblici esercizi per ristoro e svago; 
ristoranti, trattorie, bar, pizzerie, gelaterie, pasticcerie, cibi da asporto, ecc., discoteche, sale 
da ballo, sale giochi, palestre, fitness, ecc., comprendenti sia gli spazi di uso pubblico sia 
quelli di servizio e di supporto all’attività, quali magazzini, piccolo laboratori e altri spazi 
tecnici; 
f) Pubblici esercizi per ricezione; 
alberghi, pensioni, residence, campeggi e usi assimilabili, ecc., comprendenti sia gli spazi di 
uso pubblico e quelli di supporto all’attività quali sale convegni, sale da ballo, palestre, 
fitness, ristoranti, bar, ecc., sia quelli di servizio quali magazzini e altri spazi tecnici; 
g) Studi professionali e d’artisti; 
studi legali, notarili, medici, di ingegneria e architettura, di design e pubblicità, studi d’arte, 
uffici per attività di servizio alle imprese, di informatica, ecc.; 
h) Attività direzionali e di servizio; 
attività bancarie, amministrative, finanziarie, assicurative, di servizio all’impresa, agenzie di 
viaggi, immobiliari, di pratiche automobilistiche, autoscuole, esposizioni, mostre, fiere, uffici 
in genere; 
i) Magazzini; 
depositi di merci e containers, stoccaggi, centri merci, frigoriferi industriali, ecc.; 
j) Artigianato di servizio; 
attività artigianali di servizio alla persona, alla casa, all’auto, alle attività urbane in genere, 
che non esplichino vere e proprie funzioni produttive. 
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D4 - Residenziali 
Le destinazioni d’uso residenziali comprendono gli alloggi, gli spazi accessori di servizio e le 
autorimesse private; sono inoltre comprese le abitazioni esistenti in zona agricola, non più al 
servizio e non più funzionali all’esercizio dell’attività agricola. 
D5 - Servizi 
Le destinazioni d’uso a servizi comprendono: 
a) Sedi istituzionali, amministrative, di corpi di polizia, ecc.; 
b) Attrezzature per lo sport; 
edifici e spazi attrezzati per lo sport; è ammessa la presenza di servizi igienici, spogliatoi, 
locali di incontro e per il ristoro, ecc.; 
c) Attrezzature per lo svago e la socializzazione; 
spazi attrezzati a parco e per il gioco, piazze e spazi collettivi aperti; è ammessa la presenza 
di servizi igienici, spogliatoi, locali di incontro e per il ristoro, ecc.; 
d) Scuole pubbliche; 
e) Attrezzature religiose; 
spazi per il culto e le attività connesse, compresa la residenza dei religiosi, l’istruzione, ecc.; 
f) Attrezzature socio-assistenziali; 
g) Attrezzature per pubblici servizi e attrezzature ecologiche per servizi urbani; 
h) Attrezzature cimiteriali; 
i) Attrezzature per lo spettacolo e la cultura; 
sono comprese le sedi di associazioni culturali e del tempo libero, di organizzazioni politiche 
e sindacali, ecc.; 
D6 - Mobilità 
Le destinazioni d’uso per la mobilità comprendono: 
Parcheggi; 
Infrastrutture per la mobilità meccanica; sedi viarie e spazi di sosta; 
Attrezzature per la mobilità ciclabile e pedonale; 
 
Ove si presentino destinazioni d’uso non espressamente citate nel precedente elenco, si 
procederà per analogia, assimilandole alle destinazioni d’uso in elenco aventi analoghi effetti 
sul territorio, sulla circolazione e la sosta, sul verde. 
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Tipi di intervento 
 
Art. 10 - Interventi sull’edilizia esistente 
Gli interventi sull’edilizia esistente sono quelli definiti ai sensi dell’art. 3 del DPR 380/01, si 
applicano al patrimonio edilizio esistente e si articolano nelle categorie normative definite 
dalla Legge suddetta, le cui caratteristiche specifiche sono lì definite in conformità alle 
tipologie di intervento previste dal regolamento edilizio comunale (REC). In aggiunta e 
specificazione ad essi sono classificati  interventi di: 
Sostituzione edilizia 
Si definiscono interventi di sostituzione edilizia quelli che prevedono la demolizione di edifici 
accompagnata da contestuale o successiva riedificazione, oltre i limiti fissati per la 
ristrutturazione edilizia. 
La riedificazione può avvenire sia attraverso una fedele ricostruzione dell’organismo edilizio 
originario che attraverso l’edificazione di un nuovo organismo edilizio in parte o in tutto 
diverso da quello originario. 
La riedificazione deve comunque avvenire sulla stessa area di sedime dell’organismo edilizio 
originario ed il volume e l’altezza massima del nuovo edificio non possono superare quelli 
dell’edificio originario. 
Demolizione senza ricostruzione 
Si definiscono interventi di demolizione senza ricostruzione quelli volti all’abbattimento totale 
di un edificio senza ricostruzione o modificazione edilizia.  
Tali interventi riguardano edifici specificamente individuati la cui eliminazione risulta 
indispensabile per un corretto assetto territoriale. 
Nuova edificazione 
Per nuove edificazioni si intendono le opere edilizie volte a realizzare nuovi manufatti e nuovi 
edifici, sia fuori che entro terra; sono da considerarsi interventi di nuova edificazione anche 
gli interventi di ampliamento e/o sopraelevazione di edifici esistenti. 
Sono da considerarsi inoltre interventi di nuova edificazione gli interventi di “ristrutturazione 
urbanistica” così come definiti dalla lettera f dell’art. 3 del DPR 380/01. 
Gli interventi di nuova edificazione così definiti si realizzano nel rispetto delle prescrizioni e 
parametri definiti. 
Le aree già utilizzate a fini edificatori attraverso l’applicazione di indici urbanistici, non 
possono in alcun caso essere di nuovo utilizzate, ancorché frazionate e separate dagli edifici 
realizzati, per l’ulteriore applicazione di indici, se non riconsiderando nei nuovi computi anche 
gli edifici in precedenza assentiti. 

 
Art. 11 - Interventi di sistemazione del suolo e sulla vegetazione 
Permeabilità del suolo 
Nei lotti a prevalente destinazione residenziale, dovrà essere lasciata permeabile alle acque 
meteoriche una porzione di superficie appartenente al lotto, libera da edifici, siano essi fuori 
terra che interrati, dell’estensione pari almeno al 75% dell’area residua del lotto (cioè esterna 
dall’area di sedime dell’edificio in elevazione). 
E' vietato rendere impermeabili le aree di pertinenza delle alberature di alto fusto per una 
superficie minima di mq 3. 
Salvaguardia della vegetazione esistente 
La vegetazione esistente è tutelata dalle LL.RR. n. 7/85 e 8/87 e smi recanti “disposizioni per 
la salvaguardia della flora marchigiana”. 
L’autorizzazione, ai sensi delle leggi regionali citate al comma precedente,  da parte del 
Corpo Forestale dello Stato all’abbattimento di alberature d’alto fusto deve essere acquisita 
preliminarmente alla richiesta di concessione edilizia, o preliminarmente all’approvazione del 
piano attuativo, ove previsto; essa deve essere allegata agli elaborati di progetto. 
La vegetazione radicata lungo i corsi d’acqua demaniali potrà essere abbattuta solo previa 
autorizzazione del “Servizio Demanio e Patrimonio del Dipartimento del Territorio”. 
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Nelle parti del territorio classificate come “parchi e giardini privati di interesse storico-
ambientale”, la vegetazione esistente deve essere manutenuta con cura e gli interventi sulla 
vegetazione debbono essere sempre finalizzati al restauro sia sotto il profilo storico che 
naturalistico dei parchi stessi.  
Ferme restando le sanzioni previste dalle LL.RR. 7/85 e 8/87, ogni abbattimento abusivo 
comporta la revoca della concessione della quale l’intervento sulla vegetazione faceva parte 
integrante. 
Aree di pertinenza di nuovi edifici nei tessuti urbani e verde privato 
Per ciascun intervento di nuova edificazione nei tessuti urbani e nelle aree destinate a verde 
privato è fatto obbligo di mettere a dimora definitiva, per ogni mq 150 di superficie libera da 
edifici, almeno un albero di alto fusto e due gruppi di specie arbustive, da scegliere, nella 
misura minima del 50% delle essenze da impiantare, tra quelle elencate nella successiva 
tabella I. 
Verde pubblico e verde di rispetto 
Per ciascun nuovo intervento di sistemazione di aree a verde pubblico e di rispetto è fatto 
obbligo di mettere a dimora definitiva, per ogni mq. 150 di superficie libera da eventuali 
attrezzature, almeno un albero di alto fusto, da scegliere nella misura minima dello 80% delle 
essenze da impiantare tra quelle elencate nella successiva tabella. 
Parcheggi e nuova viabilità 
Per ciascun nuovo intervento di sistemazione di aree a parcheggio in superficie è fatto 
obbligo di mettere a dimora definitiva almeno un albero d’alto fusto per ogni mq 25 di area a 
parcheggio; per ciascun intervento di nuova viabilità, fatta eccezione per la viabilità 
provinciale e statale, dovranno essere messi a dimora alberi d’alto fusto e dovranno essere 
effettuate adeguate sistemazioni a verde delle scarpate. 
In entrambi i casi gli alberi di alto fusto e gli arbusti debbono essere scelti esclusivamente 
nella successiva tabella. 
Riqualificazione del sistema ambientale nelle aree agricole 
Per ciascun intervento di nuova edificazione nelle aree agricole è fatto obbligo di predisporre 
un progetto di riqualificazione del sistema ambientale della corte e del fondo di pertinenza, 
che preveda interventi di manutenzione della vegetazione esistente e, compatibilmente con 
le pratiche agricole, reimpianto di essenze arboree di alto fusto e di specie arbustive. 
Per qualsiasi intervento di cambio di destinazione d’uso su edifici esistenti in aree agricole, 
verso destinazioni diverse dalle D1 - Primarie, è fatto obbligo di mettere a dimora definitiva, 
per ogni mq 300 di superficie delle aree di pertinenza dell’edificio oggetto di intervento, 
almeno un albero di alto fusto; nei casi di sistemazione di aree limitrofe a strutture per lo 
svago ed il tempo libero, tende, pergole, ecc., di nuova realizzazione, in aree agricole, è fatto 
obbligo di mettere a dimora definitiva, per ogni mq 150 di superficie delle aree di pertinenza 
delle strutture stesse, almeno un albero di alto fusto e due gruppi di specie arbustive. 
In ogni caso gli alberi di alto fusto e le essenze arbustive debbono essere scelti 
esclusivamente tra le specie elencate nella successiva tabella III. 
Qualità degli interventi sul sistema del verde 
Per tutti gli interventi di cui ai precedenti punti del presente articolo, qualora gli alberi d’alto 
fusto da mettere a dimora siano in numero superiore a 10 e per tutti gli interventi sul verde 
nelle parti del territorio classificate come “parchi e giardini privati di interesse storico-
ambientale e aree di pertinenza di edifici di valore architettonico e storico-documentario”, il 
progetto deve contenere attente valutazioni paesaggistiche ed essere accompagnato da una 
relazione agronomica redatta da un tecnico abilitato (dottore o perito agronomo, o altro 
tecnico con equivalente specializzazione); la relazione agronomica deve illustrare e motivare 
le scelte progettuali e chiarire le modalità di impianto e di manutenzione delle essenze 
vegetali. 
Materiali provenienti dagli scavi e prelievi 
Il materiale proveniente dagli scavi deve essere sistemato e conguagliato nella pubblica 
discarica. 
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I prelievi di sabbia, ghiaia ed argilla possono essere consentiti esclusivamente nel rispetto 
della Legge Regionale vigente. 

 
TABELLA I - Essenze da impiegare in ambito urbano 
1. abete bianco Abies alba 
2. acero campestre Acer campestris 
3. acero di monte Acer pseudoplatanus 
4. acero napoletano Acer obtusatum 
5. acero riccio Acer platanoides 
6. agrifoglio Ilex aquifolium 
7. albero di Giuda Cercis siliquastrum 
8. bagolaro Celtis australis 
9. carpino bianco Carpinus betulus 
10.carpino nero  Ostrya carpinifolia 
11.castagno Castanea sativa 
12.ciavardello Sorbus torminalis 
13.ciliegio selvatico Prunus avium 
14.cipresso comune  Cupressus sempervirens 
15.faggio Fagus sylvatica 
16.farinaccio Sorbus aria 
17.frassino maggiore Fraxinus excelsior 
18.frassino orniello Fraxinus ornus 
19.frassino ossifillo Fraxinus angustifolia 
20.ginepro comune Juniperus communis 
21.ippocastano Aesculus hippocastani 
22.melo selvatico Malus sylvatica 
23.olivo Olea europaea 
24.olmo montano Ulmus glabra 
25.olmo Ulmus campestris 
26.ontano nero Alnus glutinosa 
27.pero selvatico Pyrus pyraster 
28.pino domestico Pinus pinea 
29.pioppo bianco Populus alba 
30.pioppo tremulo Populus tremula 
31.platano Platanus acerifolia 
32.querce di tutte le specie compreso il leccio Quercus sp. 
33.sorbo domestico Sorbus domestica 
34.tamericio Tamarix gallica 
35.tasso Taxus baccata 
36.tiglio di tutte le specie Tilia sp. 
 
Art. 12 - Cambiamento della destinazione d'uso 
Per variazione della destinazione d’uso si intende la modifica degli usi esistenti del territorio 
verso altri usi, anche se tale variazione non comporta interventi edilizi. 
Le presenti norme indicano per ciascun intervento quali sono gli “usi previsti”, ovvero 
generalmente consentiti e gli eventuali “usi regolati”, ovvero usi specifici che debbono essere 
rispettati in ciascun intervento, anche nel caso di solo cambio di destinazione d’uso, in 
percentuali minime e/o massime. 
Per gli interventi sull’edilizia esistente, oltre al mantenimento delle destinazioni d’uso in atto 
al momento dell’intervento stesso, sono comunque consentiti i cambi di destinazione che 
prefigurino un tendenziale rientro nei limiti degli “usi previsti” ed “usi regolati” fissati dal PRG. 
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Art. 13 - Livelli di prescrizione 
Il PRG suddivide il territorio comunale in: 
- “Ambiti di tutela paesistico-ambientale”; 
- “Parti pubbliche e di interesse generale”; 
- “Parti consolidate” di completamento; 
- “Parti in trasformazione” urbanistica. 
Il PRG, in adempimento a quanto disposto dall’art. 27bis del PPAR, disciplina gli interventi 
sul territorio con il fine di conservare l’identità storica, garantire la qualità dell’ambiente ed il 
suo uso sociale, assicurando la salvaguardia delle risorse territoriali; a tal fine individua 
“ambiti di tutela paesistico-ambientale”, all’interno dei quali sono definite specifiche norme di 
tutela. 
Le parti del territorio classificate come “pubbliche e di interesse generale” sono quelle di 
proprietà pubblica o da acquisire alla proprietà pubblica, le parti di proprietà privata, ma di 
uso pubblico o sociale e quelle che pur mantenendo un regime dei suoli privato, rivestono un 
particolare interesse pubblico di carattere ambientale. 
Le parti del territorio classificate come “consolidate” sono quelle che presentano una 
organizzazione territoriale e urbanistico-edilizia con caratteri di omogeneità e riconoscibilità, 
sotto il profilo del rapporto formale tra spazi pubblici e privati, dei tipi edilizi, della prevalenza 
delle funzioni urbanistiche, delle destinazioni d’uso e del processo di formazione storica. 
Le parti del territorio classificate come “in trasformazione” sono quelle maggiormente 
suscettibili di trasformazioni urbanistico-edilizie. 
 
Art. 14 – Ambiti di tutela paesistico-ambientale 
Le parti del territorio comunale definite “ambiti di tutela paesistico-ambientale” sono le aree 
assoggettate a specifica disciplina avente il fine di conservare l’identità storica, di garantire la 
qualità dell’ambiente e il suo uso sociale e di assicurare la salvaguardia delle risorse 
territoriali. 
Su tali aree si applicano le norme generali di uso dei suoli fissate dal presente piano, con le 
prescrizioni specifiche, le limitazioni e secondo le modalità fissate dalla specifica disciplina di 
tutela dell’ambito stesso. 
 
Art. 15 –  Parti pubbliche e di interesse generale 
Le parti del territorio comunale definite “parti pubbliche e di interesse generale” sono le aree 
e gli eventuali edifici destinati a servizi pubblici e di interesse collettivo e sono così 
classificate: 
- sedi istituzionali e amministrative; 
- spazi pubblici attrezzati per lo sport; 
- spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco, piazze e spazi collettivi aperti; 
- aree per l’istruzione; 
- aree per attrezzature religiose; 
- aree per attrezzature socio-assistenziali (Comunità terapeutica); 
- aree per attrezzature per pubblici servizi e attrezzature tecnologiche per servizi urbani; 
- aree per attrezzature cimiteriali; 
- aree per lo spettacolo e la cultura; 
- verde di rispetto e attenuazione dell’impatto visivo, aiole stradali, piccoli giardini, ecc. (tra i 
quali sono individuati quelli destinati a nuova piantumazione ai sensi della Legge 113/92); 
- per la mobilità: 
- parcheggi; (tra i quali sono individuati quelli da attrezzare alla sosta camper ai sensi della 
Legge 336/91); 
- viabilità, fasce di rispetto stradali; 
- percorsi ciclabili e pedonali. 
Il PRG specifica, tra le previsioni di spazi pubblici e di interesse generale, quali sono le aree 
preordinate all’esproprio per pubblica utilità e quali a restare di proprietà privata; il PRG 
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specifica inoltre quali sono le previsioni la cui attuazione spetta alla pubblica amministrazione 
e quali sono quelle, pur preordinate all'acquisizione al demanio pubblico, la cui attuazione 
può essere demandata ai privati tramite apposita convenzione. 
 
Art. 16 – Parti consolidate 
Le parti del territorio comunale definite “parti consolidate” sono oggetto di interventi di 
riqualificazione e trasformazione dell’ambiente urbano, ai sensi del PRG, e sono regolate da 
un insieme di criteri e prescrizioni, alcuni prescrittivi, altri di indirizzo, che sintetizzano gli 
scopi dei singoli interventi di trasformazione previsti, il principio e la regola insediativa, la 
quantità di suolo pubblico e privato da destinare ai diversi usi. 
Le “parti consolidate” sono rappresentate negli elaborati di “disciplina d’uso del suolo”. 
Negli articoli successivi, per le “parti consolidate” del territorio, viene definito quanto segue:  
- Tipo di intervento: descrizione del tipo di intervento previsto; 
- Modo d'intervento: definizione delle modalità che regolano l’attuazione dell’intervento 

urbanistico; 
- Parametri urbanistici ed edilizi: definizione delle quantità edificatorie espresse attraverso 

i parametri delle presenti norme tecniche; 
- Destinazioni d'uso: individuazione delle destinazioni d’uso possibili; talvolta vengono 

prescritte alcune destinazioni d’uso regolate ovvero parametri quantitativi che devono 
essere rispettati sia in caso di intervento edilizio diretto, sia in caso di intervento 
urbanistico preventivo; 

- Prescrizioni particolari: prescrizioni particolari alle quali è soggetta l’attuazione della 
previsione di piano; 

- Sottozone: all’interno di ciascun tessuto o area costituenti le “parti consolidate” del 
territorio, sono, in alcuni casi, individuate situazioni puntuali definite come sottozone, per 
le quali sono definite prescrizioni particolari che valgono in aggiunta alle norme generali 
relative al tessuto o area di riferimento, e prevalgono su queste ove in contrasto. 

 
Art. 17 – Parti in trasformazione 
Le parti del territorio comunale definite “parti in trasformazione” sono oggetto di 
trasformazione urbanistica, ai sensi del PRG, e sono regolate e articolati, oltre che dalla 
normativa generale di piano per dette zone, anche in “progetti norma”, ovvero da un insieme 
di criteri e prescrizioni, alcuni prescrittivi altri di indirizzo, che sintetizzano gli scopi degli 
interventi di trasformazione previsti, il principio e la regola insediativa, la quantità di suolo 
pubblico e privato da destinare ai diversi usi. 
Inoltre, uno degli obiettivi principali degli interventi così disciplinati è la possibilità da parte 
dell’amministrazione pubblica di poter acquisire gratuitamente le aree destinate dal Prg a 
servizi ed attrezzature pubbliche. Lo strumento utilizzato è quello del comparto unitario 
disciplinato da ‘progetto norma’ che interviene su destinazioni prevalentemente residenziali 
organizzandole per singole proprietà laddove queste contengono destinazioni pubbliche.  
Nelle aree riconfermate del precedente Prg e non ancora attuate, per ottenere la cessione di 
aree pubbliche, oltre quelle minime prescritte dalla normativa vigente, è previsto un 
incremento della Sul edificabile pari a circa il 10% della superficie di area da cedere. Nelle 
aree destinate a trasformazione urbanistica di nuova individuazione, non precedentemente 
previste, il rapporto tra aree pubbliche da cedere in aggiunta agli standard e aree destinate 
all’edificazione è normalmente di 60% a 40%. 
 
I “progetti norma” sono rappresentati nella “raccolta dei progetti norma”. 
Essi si distinguono, oltre che in rapporto ai tipi di intervento previsti dalle presenti norme 
tecniche, anche in relazione alla classificazione che si effettua ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2 
Aprile 1968, n. 1444; in particolare si distinguono in: 
- interventi sull’edilizia esistente in aree qualificate “B”, “D” di completamento ed “E” ai 
sensi dell’art. 2 del D.M. 2 Aprile 1968, n. 1444; 
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- interventi minuti di nuova edificazione in aree qualificate “B”, “D” di completamento ed “F” 
ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2 Aprile 1968, n. 1444; 
- interventi di nuova edificazione in aree qualificate “C” e “D” ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2 
Aprile 1968, n. 1444; 
- specificazioni e/o variazioni di piani attuativi vigenti. 
Negli elaborati di “disciplina d’uso del suolo” sono individuate con specifica numerazione 
progressiva le aree oggetto di “progetto norma”. 
Il perimetro dell’area oggetto di “progetto norma” costituisce ambito unitario di intervento per 
la formazione di comparto edificatorio ai sensi dell'art. 32 della Legge Regionale 5 Agosto 
1992 n. 34. 
Nella scheda relativa a ciascun “progetto norma” viene definito quanto segue: 
- Tipo di intervento: previsto con riferimento alle presenti norme tecniche; 
- Modo d'intervento: definizione delle modalità che regolano l’attuazione dell’intervento 
urbanistico con riferimento a quanto previsto dalle presenti norme tecniche; 
- Parametri urbanistici ed edilizi: definizione delle quantità edificatorie espresse attraverso 
i parametri di cui alle presenti norme tecniche; 
- Destinazioni d'uso: individuazione delle destinazioni d’uso possibili previste e regolate;  
- Tabella riassuntiva: dati quantitativi, ove determinati, relativi alla superficie territoriale (St) 
oggetto dell'intervento, alla superficie fondiaria (Sf), alla quantità di verde pubblico (Vp), ai 
parcheggi (P) determinati in numero di posti macchina effettivi e nella relativa superficie, alle 
superfici per strade, marciapiedi e verde di rispetto (Str e Vr), alle superfici a verde privato 
(Vpr) e alla massima superficie utile lorda (SUL) - o al massimo volume (V) – assegnata e 
aggiuntiva. 
- Prescrizioni particolari: prescrizioni particolari alle quali è soggetta l'attuazione della 
previsione di piano; 
- Obiettivi: sintetica descrizione degli obiettivi generali che il piano persegue attraverso 
l’intervento in questione. 
 
Art. 18 – Zone territoriali omogenee 
Il territorio comunale è suddiviso in zone territoriali omogenee, ai sensi delle disposizioni di 
cui all’art. 2 del D.M. 2 Aprile 1968, n. 1444. 
Tale suddivisione corrisponde alle previsioni di piano, la cui normativa relativa alle “parti 
consolidate” e alle “parti in trasformazione” è articolata e coordinata nel rispetto di detta 
suddivisione in zone territoriali omogenee. 
 
Art. 19 – Strumenti di attuazione 
Il piano si attua per mezzo di strumenti attuativi di iniziativa pubblica e privata (PUA). 
Gli strumenti attuativi si distinguono in interventi urbanistici preventivi ed interventi edilizi 
diretti. 
L’intervento urbanistico preventivo si applica obbligatoriamente soltanto quando previsto 
nelle presenti norme tecniche del piano e nelle parti del territorio comunale indicate negli 
elaborati grafici. 
Gli interventi urbanistici preventivi di iniziativa pubblica sono: 
a) P.P.E. di cui all’art. 13 della Legge 17 Agosto 1942, n. 1150; 
b) Piani per l’Edilizia Economica e Popolare di cui alla Legge 18 Aprile 1962, n. 167; 
c) Piani per gli Insediamenti Produttivi di cui all’art. 27 della l. 22 Ottobre 1971, n. 865; 
d) Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente di cui all’art. 28 della L. 5.8.78, n. 457; 
Gli interventi urbanistici preventivi di iniziativa privata sono: 
a) Piani di Lottizzazione convenzionata di cui all'art. 8 della Legge 6 Agosto 1967, n. 765; 
b) Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente di cui all’art. 30 della l. 5.8.78, n. 457; 
 
L’intervento edilizio diretto si applica nelle parti del territorio comunale dove non sia prescritto 
l’intervento urbanistico preventivo e nelle zone dove è prescritto l’intervento urbanistico 
preventivo, successivamente ad esso. 



Castel di Lama PRG 
Norme Tecniche di Attuazione 

 16 

L’intervento edilizio diretto è subordinato alla denuncia di inizio attività, ovvero al rilascio di 
permesso a costruire, nei casi e secondo le modalità previste dalla vigente legislazione ed in 
particolare dal regolamento edilizio comunale. 
L’intervento edilizio diretto può essere subordinato, ove previsto dal PRG, a progettazione 
urbanistica di dettaglio. 
Gli strumenti di attuazione devono rispettare tutte le prescrizioni e destinazioni del piano 
contenute nelle presenti norme tecniche e negli elaborati grafici. 
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Disciplina del territorio 

Tutela paesistico-ambientale 
Art. 20 – Ambiti di tutela di forme geomorfologiche tipiche: Unità di paesaggio di 
rilevante valore territoriale 
Il PRG individua e delimita cartograficamente ambiti in cui sono presenti elementi di altissima 
rappresentatività e rarità, in cui sono riconoscibili le forme geomorfologiche tipiche della 
fascia collinare della regione. 
All’interno di tali ambiti di tutela è vietata ogni nuova edificazione, compresa la realizzazione 
di infrastrutture; è altresì vietata ogni altra utilizzazione che possa alterare le condizioni di 
equilibrio naturale ed i caratteri geomorfologici del sito. 
Sono consentiti interventi di sistemazione, bonifica e consolidamento, regimazione delle 
acque superficiali e sotterranee volti alla riduzione della rilevata pericolosità geologica; è 
altresì consentita la ricostruzione dei manti vegetali. 
Le pratiche agricole debbono essere coerenti con l’assetto geologico e geomorfologico 
dell’area ed essere accompagnate da opere di difesa idraulico-agraria. 
 
Art. 21 - Ambiti di tutela integrale dei corsi d’acqua 
Il PRG individua i corsi d'acqua principali e delimita cartograficamente i relativi ambiti di 
tutela integrale. 
All’interno di tali ambiti sono ammessi esclusivamente gli interventi di recupero ambientale, 
di cui all’articolo 57 delle NTA del PPAR, e le attività agro-silvo-pastorali, le opere di 
attraversamento sia viarie che impiantistiche e i lagoni di accumulo ai fini irrigui realizzati 
all’interno degli ambiti di tutela dei corsi d’acqua di 2ª e 3ª classe. 
All’interno di tali ambiti di tutela integrale sono in ogni caso vietati: 
a) ogni nuova edificazione, nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 
b) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e d’alto fusto esistente, tranne le essenze 
infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; resta salvo quanto regolamentato dalla 
L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché quanto previsto dalla L.R. 34/87; 
c) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, vicinali 
gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione per i mezzi di 
servizio e per quelli occorrenti all'attività agro-silvo-pastorale; 
d) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi con 
mezzi motorizzati; 
e) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 
segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 Febbraio 
1979, n. 400; 
f) l’apertura di nuove cave e l'ampliamento di quelle esistenti; 
nelle cave esistenti si applicano le seguenti norme: 

f1- in quelle autorizzate, è consentita la prosecuzione dell'attività estrattiva nei soli 
limiti dell'autorizzazione e fino all'attuazione del progetto di risanamento e sistemazione 
dell'area; non potrà essere autorizzata nessuna ulteriore prosecuzione dell'attività 
estrattiva; 
f2- nelle aree interessate dalle cave dismesse sono ammessi progetti di recupero 
ambientale ai sensi dell’articolo 57 delle NTA del PPAR;  

g) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 
h) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 
tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 
recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie 
faunistiche particolari; 
i) all’interno del corpo idrico è vietata qualunque trasformazione, manomissione, 
immissione dei reflui non depurati, salvo gli interventi volti al disinquinamento, al 
miglioramento della vegetazione riparia, al miglioramento del regime idraulico limitatamente 
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alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e alla 
realizzazione delle opere di attraversamento sia viarie che impiantistiche; i lavori di pulizia 
fluviale (eliminazione di piante e arbusti, di depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura 
dell'alveo) possono essere eseguiti solo nei casi di documentata e grave ostruzione 
dell'alveo al deflusso delle acque e comunque senza alterare l'ambiente fluviale qualora vi 
siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette o di evidente valore paesaggistico; 
j) nella fascia contigua di ml. 10 dalle sponde o dal piede esterno dell'argine è vietata 
l'aratura di profondità superiore a cm. 50; 
k) le opere di mobilità e gli impianti tecnologici fuori terra, indicati all’Art. 45 delle NTA del 
PPAR, salve, per le opere attinenti al regime idraulico, le derivazioni e le captazioni d’acqua, 
il trattamento delle acque reflue nonché le opere necessarie all’attraversamento sia viarie 
che impiantistiche; 
l) i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno 
salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale, di cui all’Art. 57 delle NTA 
del PPAR; sono fatti salvi i lagoni di accumulo sui corsi d'acqua, a fini irrigui, con esclusione 
dei corsi d’acqua principali. 
 
Art. 22 - Ambiti di tutela dei crinali a minore livello di compromissione 
Il PRG individua i crinali a minore livello di compromissione paesistico-ambientale e delimita 
cartograficamente i relativi ambiti di tutela. 
All’interno di tali ambiti di tutela sono vietati: 
a) gli interventi edilizi di tipo agro-industriale adibiti alla lavorazione, conservazione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
b) i silos e depositi agricoli di rilevante entità; 
c) gli edifici ed impianti per allevamenti zootecnici di tipo industriale; 
d) le nuove attività estrattive, depositi e stoccaggi di materiali non agricoli, salvo i casi di 
interventi compresi nei recuperi ambientali ai sensi dell'articolo 57 delle NTA del PPAR; per 
le cave esistenti, in atto o dismesse, sono ammessi gli interventi di recupero ambientale di 
cui agli articoli 57 e 63 bis delle NTA del PPAR con le procedure di cui agli articoli 27 e 63 ter 
delle stesse NTA. 
All’interno di tali ambiti di tutela ogni intervento di nuova edificazione è subordinato alla 
realizzazione di sistemazioni a verde tendenti ad attenuare l’impatto visivo dei nuovi edifici e 
delle situazioni di maggior degrado eventualmente esistenti. 
 
Art. 23 - Ambiti di tutela dei versanti  
Gli ambiti di tutela dei versanti sono costituiti dalle aree aventi pendenza assoluta superiore 
al 30%. A queste sono aggiunte altre aree di versante che, pur avendo pendenze diverse, 
per le loro caratteristiche ambientali in relazione alla continuità con aree calanchive e 
formanti con esse unità di paesaggio di rilevante valore, sono state reputate meritevoli di 
tutela integrale. 
Il PRG delimita cartograficamente tali aree. 
All’interno degli ambiti di tutela dei versanti sono vietati:  
a) ogni nuova edificazione, nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 
b) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e d’alto fusto esistente, tranne le essenze 

infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; resta salvo quanto regolamentato 
dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché quanto previsto dalla 
L.R. 34/87; 

c) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, vicinali 
gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione per i mezzi di 
servizio e per quelli occorrenti all'attività agro-silvo-pastorale; 

d) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi con 
mezzi motorizzati; 
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e) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 
segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 Febbraio 
1979, n.400; 

f) l’apertura di nuove cave e l'ampliamento di quelle esistenti; 
  per le cave esistenti si applicano le norme vigenti in materia; 

g) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 
h) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 

tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 
recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie 
faunistiche particolari; 

i) i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno 
salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale, di cui all’Art. 57 delle 
NTA del PPAR. 

 
Art. 23bis - Ambiti di tutela dei calanchi 
I calanchi, individuati e perimetrati negli elaborati, costituiscono emergenze geomorfologiche 
di valore paesistico e ambientale del territorio, da conservare nelle loro dinamiche naturali. 
Il Piano definisce per i calanchi due livelli di tutela complementare, individuati nelle tavole di 
disciplina d’uso del suolo: il primo relativo alle aree calanchive propriamente dette, ed il 
secondo relativo alle aree esterne ed immediatamente adiacenti ad esse, che assumono la 
funzione di zone di protezione rappresentate da fasce con profondità pari a ml. 50 dal ciglio 
del calanco. Entrambi gli ambiti possono essere modificati in funzione dell’evoluzione della 
morfologia calanchiva.  

1. All' interno delle aree calanchive si applicano le seguenti norme specifiche:  
a) sono vietati tutti gli interventi e le attività che possono alterare o compromettere lo stato 
dei luoghi, i processi morfogenetici, biologici e naturalistici in atto e i caratteri paesaggistici; 
in particolare sono vietati: l'edificazione, le attività estrattive, le nuove opere infrastrutturali 
(strade, metanodotti, elettrodotti, acquedotti ecc.), le nuove attrezzature e gli impianti di 
qualsiasi tipo (per la telefonia ecc.);  
b) sono vietati gli scarichi diretti delle acque meteoriche mediante tubazioni e/o 
canalizzazioni;  
c) è vietata qualsiasi forma di utilizzazione della vegetazione forestale insediatasi 
naturalmente; sono consentiti tagli a carattere fitosanitario a carico delle sole piante morte e 
deperienti, allo scopo di ridurre il rischio di incendi;  
d) sono consentiti interventi di recupero ambientale finalizzati alla conservazione degli aspetti 
naturalistici e paesistico-ambientali, al miglioramento dell'assetto idrogeologico e a difesa di 
insediamenti e infrastrutture esistenti.  

2. All'interno delle zone di protezione dei calanchi si applicano le seguenti norme ed 
indirizzi specifici:  

a) gli interventi e le attività devono essere finalizzati al contenimento dei processi erosivi 
attraverso il controllo della regimazione idrica superficiale, la formazione di zone di filtro 
vegetale con funzione antierosiva e fitodepurante, e il miglioramento delle condizioni 
chimico-fisiche e biologiche del suolo;  
b) è vietata ogni nuova edificazione;  
c) è vietata qualsiasi forma di utilizzazione della vegetazione forestale insediatasi 
naturalmente; sono consentiti tagli a carattere fitosanitario a carico delle sole piante morte e 
deperienti, allo scopo di ridurre il rischio di incendi;  
d) sono comunque consentiti gli interventi di cui al precedente comma 1 d);  
e) all'interno di una fascia di rispetto di 5-10 metri dalla testata del calanco è raccomandato 
evitare le pratiche colturali al fine di favorire l'insediamento naturale di vegetazione forestale 
avente funzione protettiva.  
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Art. 24 - Ambiti di tutela integrale di edifici di elevato interesse storico-architettonico e 
ambientale 
Il PRG delimita cartograficamente ambiti di tutela integrale di edifici di elevato interesse 
storico-architettonico e ambientale. 
All’interno di tali ambiti di tutela sono vietati: 
a) ogni nuova edificazione, nonché l’ampliamento degli edifici esistenti; 
b) l’abbattimento della vegetazione arbustiva e d’alto fusto esistente, tranne le essenze 
infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; resta salvo quanto regolamentato dalla 
L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni nonché quanto previsto dalla L.R. 34/87 
per il solo miglioramento delle tartufaie controllate; 
c) il transito con mezzi motorizzati fuori delle strade statali, provinciali, comunali, vicinali 
gravate da servitù di pubblico passaggio e private esistenti, fatta eccezione per i mezzi di 
servizio e per quelli occorrenti all'attività agro-silvo-pastorale; 
d) l’allestimento di impianti, di percorsi o di tracciati per attività sportiva da esercitarsi con 
mezzi motorizzati; 
e) l’apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la 
segnaletica stradale e quella turistica di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 9 Febbraio 
1979, n. 400; 
f) l’apertura di nuove cave; 
g) la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 
h) la costruzione di recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 
tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 
recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie 
faunistiche particolari. 

 
Art. 25 - Area di presumibile interesse archeologico 
Il PRG identifica cartograficamente aree di presumibile interesse archeologico. 
All’interno di tale area ogni scavo o aratura dei terreni di profondità maggiore di cm 50, deve 
essere preventivamente autorizzato dalla Soprintendenza archeologica. 
E’ ammessa ogni attività inerente allo studio e alla valorizzazione delle eventuali presenze 
archeologiche. 
 
Art. 26 – Stralciato Decreto Presidente Provincia 156/2015 
 
Art. 27 - Esenzioni 
Le prescrizioni di tutela paesistico-ambientale non si applicano per: 
- i progetti di ampliamento funzionale degli edifici industriali, artigianali, commerciali, 
direzionali, turistico-ricettivi ed agricolo-produttivi esistenti fino ad un massimo di superficie 
utile non superiore al 50% di quella esistente alla data di entrata in vigore del PPAR; i 
predetti ampliamenti potranno avvenire se conformi alle previsioni di zona, nel rispetto degli 
indici e parametri urbanistici del presente Piano e con riferimento alla consistenza degli 
edifici esistenti alla data di entrata in vigore dello stesso; 
- le opere relative ad interventi dichiarati indifferibili ed urgenti conseguenti a norme o 
provvedimenti statali o regionali emanati a seguito di calamità naturali od avversità 
atmosferiche di carattere eccezionale nonché a situazioni d’emergenza connessa a 
fenomeni di grave inquinamento ambientale o ad interventi per la salvaguardia della pubblica 
incolumità; 
- le opere pubbliche, i metanodotti e le opere connesse, nonché quelle di interesse pubblico 
realizzate dalle relative società di gestione previa verifica di compatibilità ambientale ai sensi 
degli artt. 63 bis e ter delle NTA del PPAR; 
- gli impianti tecnici di modesta entità, quali cabine elettriche, centrali e containers telefonici, 
cabine di decompressione del gas e simili; 
- i monumenti commemorativi civili e religiosi, di modesta entità, nonché le opere ricadenti 
nelle zone cimiteriali; 
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- opere e interventi a carattere temporaneo connessi all’attività di ricerca ed esplorazione di 
idrocarburi e di risorse geotermiche; 
- le antenne ed i ripetitori, previa verifica di compatibilità ambientale da effettuarsi con le 
modalità di cui agli artt. 63 bis e ter delle NTA del PPAR; 
- le opere necessarie all’adeguamento degli impianti esistenti di smaltimento dei rifiuti alle 
disposizioni del DPR 915/82; 
- gli interventi previsti dagli articoli 31 e 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47; 
- gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo, di ristrutturazione edilizia, che non alterino la sagoma ed il volume degli edifici, 
nonché di demolizione senza ricostruzione; 
- gli impianti zootecnici approvati ai sensi del regolamento CEE 797/85, previa verifica di 
compatibilità ambientale da effettuarsi con le modalità di cui agli artt. 63 bis e ter delle NTA 
del PPAR; 
- gli ampliamenti delle abitazioni rurali conformi alle previsioni del presente piano, di 
medesima caratteristica tipologica, fino ad un massimo del 20% della volumetria dell’edificio 
esistente. 
 
Art. 27bis – Ambiti di tutela PAI 
 
Aree a rischio frana 
1. La definizione delle norme e modalità di gestione e disciplina di tutela delle aree a rischio 
idrogeologico per frane, cartografate negli elaborati denominati “Disciplina d’uso del suolo”, è 
articolata per differenti indici di pericolosità dei fenomeni gravitativi, distinti in:  

H4- Aree di Versante a Pericolosità molto elevata; 
H3- Aree di Versante a Pericolosità elevata;  
H2- Aree di Versante a Pericolosità media;  
H1- Aree di Versante a Pericolosità moderata. 

2. Nelle aree ad indice di pericolosità H1 e H2 sono consentite trasformazioni dello stato dei 
luoghi previa esecuzione di indagini nel rispetto del D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 e nel rispetto 
delle vigenti normative tecniche.  
3. Nelle aree a rischio idrogeologico per frane con indice di pericolosità elevata H3, sono 
consentiti esclusivamente:  

a) interventi per il monitoraggio e la bonifica dei dissesti, di messa in sicurezza delle aree 
a rischio o delle costruzioni, di contenimento o di sistemazione definitiva dei versanti, volti 
alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla regolazione o eliminazione, per 
quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica;  
b) interventi di demolizione di manufatti edilizi;  
c) interventi a carattere obbligatorio richiesti da specifiche norme di settore purché sia 
valutata dal soggetto proponente la loro compatibilità con la pericolosità da frana o 
valanga dell'area e siano apportate le eventuali misure di mitigazione del rischio;  
d) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo 
e ristrutturazione edilizia di cui alle lettere a), b), c) e d) dell'art. 3 del D.P.R. 380/01 e sim.  
La ristrutturazione di cui alla presente lettera non può comportare aumento volumetrico; ai 
fini del calcolo della volumetria per gli interventi di cui alla presente lettera non si tiene 
conto delle innovazioni necessarie per gli adeguamenti degli edifici esistenti in materia 
igienico-sanitaria, sismica, di sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere 
architettoniche;  
e) cambi di destinazione d'uso negli edifici, anche connessi agli interventi di cui alla lettera 
d), purché non comportino aumento del carico urbanistico o un aggravamento delle 
condizioni di rischio;  
f) interventi di ristrutturazione urbanistica di cui alla lettera f) dell'art. 3 del D.P.R. 380/01 e 
s.m.i., a condizione che venga valutata la pericolosità dell'area ed apportati gli eventuali 
interventi per la mitigazione del rischio; i predetti interventi sono eseguiti previo parere 
vincolante dell'Autorità di bacino;  
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g) interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell'edificio in rapporto alla pericolosità 
dell'area;  
h) interventi indifferibili e urgenti a carattere provvisionale a tutela della pubblica 
incolumità o del sistema ambientale;  
i) manutenzione e ristrutturazione di infrastrutture tecnologiche o viarie, nonché la 
realizzazione di modesti manufatti ad esse strettamente funzionali, quali cabine elettriche 
e similari, purché non aggravino le condizioni di instabilità dell'area in frana;  
j) realizzazione ed ampliamento di infrastrutture tecnologiche o viarie, pubbliche o di 
interesse pubblico, nonché delle relative strutture accessorie; tali opere sono condizionate 
ad uno studio da parte del soggetto attuatore in cui siano valutate eventuali soluzioni 
alternative, la compatibilità con la pericolosità delle aree e l'esigenza di realizzare 
interventi per la mitigazione della pericolosità, previo parere vincolante dell'Autorità di 
bacino;  
k) interventi per reti ed impianti tecnologici, per sistemazioni di aree esterne, recinzioni ed 
accessori pertinenziali agli edifici alle infrastrutture ed attrezzature esistenti, purché non 
comportino la realizzazione di nuove volumetrie e non aggravino le condizioni di instabilità 
dell'area in frana;  
l) spazi verdi, compresa la realizzazione di aree per il tempo libero e lo sport, ad 
esclusione di aree destinate a campeggio, purché non comportino la realizzazione di 
nuove volumetrie a carattere permanente e non aggravino le condizioni di instabilità 
dell'area in frana;  
m) nelle zone territoriali omogenee di cui all' art. 2, lett. e) del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, 
nel rispetto delle normative regionali in materia di edilizia in zone agricole, sono consentiti 
ampliamenti per il miglioramento igienico-funzionale delle abitazioni necessari per 
esigenze igieniche o per l'esercizio della attività nonché accessori agricoli se non 
diversamente localizzabili nel terreno dell'azienda in riferimento all'assetto colturale ed 
idrogeologico della proprietà;  

4. Nelle aree a rischio idrogeologico per frane con indice di pericolosità molto elevata H4 
sono consentiti esclusivamente gli interventi di cui al comma 3 lettere a), b), c), d) ad 
esclusione della ristrutturazione edilizia, e), g),h), i), j) e k).  
5. Tutti gli interventi consentiti dal presente articolo sono subordinati ad una verifica tecnica, 
condotta in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, volta a 
dimostrare la compatibilità tra l'intervento, le condizioni di dissesto e l'indice di rischio 
esistente. Tale verifica, redatta e firmata da un tecnico abilitato, deve essere allegata al 
progetto di intervento e valutata dall'Ente competente nell'ambito del rilascio dei 
provvedimenti autorizzativi.  
6. Gli interventi di manutenzione ordinaria di cui al comma 3, lettera d), che non comportino 
opere o azioni anche di carattere provvisionale con un aggravamento delle condizioni di 
rischio, nonché gli interventi di cui al comma 3 lettera h) del presente articolo, sono esclusi 
dall'obbligo di presentare la verifica tecnica di cui al comma 5.  
 
Aree a rischio esondazione E2 
Per le aree a rischio esondazione E2 le eventuali trasformazioni previste dagli strumenti 
urbanistici dovranno essere supportate da specifici studi idraulici da sottoporre al parere 
dell’autorità idraulica competente che provvede a trasmettere all’Autorità di Bacino il parere 
espresso, corredato dalla documentazione tecnica esaminata, ai fini dell’aggiornamento del 
piano di bacino. 
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Parti pubbliche e di interesse generale 
 
Art. 28 - Parti pubbliche e di interesse generale: disposizioni generali 
Per “parti pubbliche e di interesse generale” si intendono le parti del territorio e gli eventuali 
edifici destinati a servizi pubblici e di interesse collettivo. 
Esse sono suddivise in : 
a)  attrezzature pubbliche 

- istituzionali e amministrative; 
- istruzione; 
- religiose; 
- socio-assistenziali; 
- pubblici servizi e attrezzature tecnologiche per servizi urbani; 
- cimiteriali; 
- spettacolo e la cultura; 
- parcheggi;  
- viabilità, fasce di rispetto stradali. 

b)  verde attrezzato 
- spazi pubblici attrezzati per lo sport; 
- spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco, le piazze e spazi collettivi aperti; 

c)  verde di rispetto 
- verde di rispetto e attenuazione dell'impatto visivo; 

d) per la mobilità. 
 
In queste zone il PRG si attua per intervento edilizio diretto. 
 
Art. 29 - Aree per sedi istituzionali ed amministrative 
Le aree per sedi istituzionali ed amministrative sono le parti del territorio destinate alle 
strutture per sedi di istituzioni ed amministrazioni pubbliche, di corpi di polizia, ecc.. 
Gli interventi sono di competenza della Pubblica Amministrazione. 
Le aree sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita a 
seguito dell’attuazione di “progetto norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di 
PRG. 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
Uf =  5.000  mq/ha  
Per interventi su strutture esistenti è comunque ammesso un incremento fino al 20% delle 
superfici esistenti, finalizzato al miglioramento delle attrezzature 
2. Prescrizioni particolari 
- gli spazi liberi dagli edifici, rampe, parcheggi e relativi spazi di manovra, e dalle eventuali 
attrezzature per il gioco e lo sport, debbono essere sistemati secondo le modalità di cui al 
precedente art. 11; 
 
Art. 30 - Spazi pubblici attrezzati per lo sport 
Gli spazi pubblici attrezzati per lo sport sono le parti del territorio, pubbliche o d’uso pubblico, 
con prevalenza di attrezzature per lo sport ed il tempo libero. 
Gli interventi sono di competenza della Pubblica Amministrazione o di soggetti privati, previa 
convenzione con il Comune. 
Nel caso debbano essere realizzate su aree di proprietà privata, queste sono preordinate ad 
espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita a seguito dell’attuazione di “progetto 
norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di PRG. 
 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
Uf = 5.000 mq/ha per attrezzature per lo sport  
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di cui fino ad un massimo di:  
Uf  =  2.500 mq/ha per attrezzature per lo sport coperte e servizi; 
Per interventi su impianti esistenti è in ogni caso ammesso un incremento fino al 20% delle 
superfici esistenti, finalizzato al miglioramento degli impianti e delle attrezzature. 
2. Prescrizioni particolari 
- gli spazi liberi per il gioco e lo sport, con fondo inerbito e permeabile non sono da 
computare ai fini dell’applicazione dell’indice di utilizzazione; 
- gli spazi liberi dagli impianti sportivi e dalle attrezzature di servizio annesse, debbono 
essere sistemati a verde secondo le modalità di cui al precedente art. 11; 
- per la costruzione e/o gestione degli impianti sportivi è ammesso l'intervento di enti, 
associazioni, cooperative o soggetti privati; l’Amministrazione può affidare ad essi la 
realizzazione e/o la gestione degli impianti, nel rispetto delle finalità e degli interessi collettivi, 
garantendo il controllo pubblico sul servizio ed un parziale uso delle attrezzature da parte del 
Comune; il progetto di costruzione di nuovi impianti e/o di potenziamento di quelli esistenti, 
deve essere conforme alle esigenze comunali e la sua realizzazione e/o gestione da parte di 
soggetti privati è subordinato alla stipula di apposita convenzione. 
 
Art. 31 - Spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco 
Gli spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco sono le parti del territorio pubbliche con 
prevalenza di sistemazioni a verde. 
Tra questi il PRG individua alcuni spazi pubblici non ancora attrezzati, sui quali 
l’Amministrazione effettuerà nuove piantumazioni ai sensi della Legge 113/92. 
Il PRG individua inoltre uno spazio pubblico sul quale l’Amministrazione può consentire la 
sosta per spettacoli viaggianti ai sensi della Legge 337/68. 
Gli interventi sono di competenza della pubblica Amministrazione; gli interventi ricadenti 
all’interno delle aree oggetto di “progetto norma”, sono di competenza dei soggetti, pubblici o 
privati, che danno attuazione alle previsioni di PRG. 
Le aree sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita a 
seguito dell’attuazione di “progetti norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di 
PRG. 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
Uf  = 2.500 mq/ha per attrezzature per lo sport  
di cui fino ad un massimo di:  
Uf  = 1.000 mq/ha per attrezzature per lo sport coperte e servizi. 
Per interventi su impianti esistenti è in ogni caso ammesso un incremento fino al 20% delle 
superfici esistenti, finalizzato al miglioramento degli impianti e delle attrezzature. 
2. Prescrizioni particolari 
- gli spazi liberi per il gioco e lo sport, con fondo inerbito e permeabile non sono da 
computare ai fini dell’applicazione dell’indice di utilizzazione; 
- gli spazi liberi dalle attrezzature di servizio debbono essere sistemati a verde secondo le 
modalità di cui al precedente art. 11; 
- per la costruzione e/o gestione delle attrezzature di servizio, sportive, ricreative e/o del 
sistema del verde, è ammesso l’intervento di enti, associazioni, cooperative o soggetti privati; 
l’Amministrazione può affidare ad essi la realizzazione e/o la gestione di impianti, di 
attrezzature e/o del sistema del verde, nel rispetto delle finalità e degli interessi collettivi, 
garantendo il controllo pubblico sul servizio ed un parziale uso di impianti ed attrezzature da 
parte del Comune; il progetto di costruzione di nuovi impianti e attrezzature e/o di 
potenziamento di quelli esistenti e/o del sistema del verde, deve essere conforme alle 
esigenze comunali e la sua realizzazione e/o gestione da parte di soggetti privati è 
subordinato alla stipula di una apposita convenzione. 
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Art. 32 - Aree per l’istruzione 
Le aree per l’istruzione sono le parti del territorio destinate alle strutture per l’istruzione 
dell’obbligo e superiore e per le attività connesse. 
Gli interventi sono di competenza della pubblica Amministrazione. 
Le aree sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita a 
seguito dell’attuazione di “progetto norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di 
PRG. 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
Uf = 5.000 mq/ha   
Per interventi su strutture esistenti è comunque ammesso un incremento fino al 20% delle 
superfici esistenti, finalizzato al miglioramento delle attrezzature 
2. Prescrizioni particolari 
- sugli spazi liberi da edifici è ammessa la realizzazione di attrezzature per il gioco e lo 
sport nel rispetto dei parametri di cui al precedente art. 11; 
- gli spazi liberi dagli edifici, rampe, parcheggi e relativi spazi di manovra, e dalle eventuali 
attrezzature per il gioco e lo sport, debbono essere sistemati secondo le modalità di cui al 
precedente art. 11 
 
Art. 33 - Aree per attrezzature religiose 
Le aree per attrezzature religiose sono le parti del territorio destinate alle attrezzature, ai 
servizi per il culto ed alle attività connesse, compresa la residenza dei religiosi, l’istruzione, 
ecc.. 
Gli interventi non sono di competenza della pubblica Amministrazione e le aree relative non 
sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità, salvo i casi di cessione gratuita a 
seguito dell’attuazione di “progetto norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di 
PRG. 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
Io = 40% della Superficie di comparto   
Per interventi su strutture esistenti è comunque ammesso un incremento fino al 20% delle 
superfici esistenti, finalizzato al miglioramento delle attrezzature 
Hmax = 8.00 ml  (fatti salvi i locali per il culto, i campanili, ecc., che possono avere anche 
altezze superiori) 
2. Prescrizioni particolari 
- sugli spazi liberi da edifici è ammessa la realizzazione di attrezzature per il gioco e lo 
sport nel rispetto dei parametri di cui al precedente Art. 11; 
- gli spazi liberi dagli edifici, rampe, parcheggi e relativi spazi di manovra, e dalle 
eventuali attrezzature per il gioco e lo sport, dovranno essere sistemati secondo le modalità 
di cui al precedente Art. 11 . 
 
Art. 34 - Aree per attrezzature socio-assistenziali   -   Comunità terapeutica 
Per aree per attrezzature socio-assistenziali, si intendono le parti del territorio destinate alle 
attrezzature ed ai servizi di carattere sociale, assistenziale ecc.. 
Gli interventi sono di competenza delle pubbliche Amministrazioni interessate o di soggetti 
privati, anche previa convenzione con il Comune. 
Nel caso debbano essere realizzate su aree di proprietà privata, queste sono preordinate ad 
espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita a seguito dell’attuazione di “progetto 
norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di PRG. 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
Uf = 5.000   mq/ha Per interventi su strutture esistenti è comunque ammesso un incremento 
fino al 20% delle superfici esistenti, finalizzato al miglioramento delle attrezzature 
2. Prescrizioni particolari 
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- per la costruzione e/o gestione delle strutture socio-assistenziali è ammesso l’intervento 
di enti, associazioni, cooperative o soggetti privati; l’Amministrazione può affidare ad essi la 
realizzazione e/o la gestione di strutture, nel rispetto delle finalità e degli interessi collettivi, 
garantendo il controllo pubblico sul servizio ed un parziale uso di impianti ed attrezzature da 
parte del Comune; il progetto di costruzione di nuove strutture e/o di potenziamento di quelli 
esistenti, deve essere conforme alle esigenze comunali e la sua realizzazione e/o gestione 
da parte di soggetti privati è subordinato alla stipula di una apposita convenzione; 
- gli spazi liberi dagli edifici, rampe, parcheggi e relativi spazi di manovra, debbono essere 
sistemati secondo le modalità di cui al precedente Art. 11 
 
Sottozona AS1 
Zona destinata a comunità terapeutica di recupero di tossicodipendenze con attività annesse  
(agricole, culturali, ricreative, sportive, ristorazione)  
L’edificazione della zona è regolata nel seguente modo:  
Destinazioni d’uso ammesse: 

-  Residenziale e foresteria (attinenti alle funzioni sociali della Comunità terapeutica); 
- Destinazioni strettamente di tipo sociale legate all’attività svolta dalla Comunità 

(agricola, zootecnica, attività di piccolo artigianato, socio-culturali, ricreative, 
sportive, ristorazione, ed analoghe). 

 
Gli interventi previsti per gli edifici esistenti sono:  
- la manutenzione ordinaria e straordinaria, il risanamento e restauro conservativo e la 
ristrutturazione edilizia. L’attuale casa colonica, dalle particolari caratteristiche tipologiche, 
non potrà essere demolita ne ampliata.  
L’adeguamento ed ampliamento funzionale delle strutture esistenti e/o i nuovi edifici utili per 
meglio supportare ed articolare l’attività sociale della comunità potranno essere realizzati 
secondo i seguenti parametri. 
Indici e parametri urbanistico-edilizi: 
- Ut 0,231  mq/mq  
- Io 0,30  
- P 3 
- H 9,00 ml.  
Superficie da destinare a parcheggi e verde attrezzato pari al 60% della Sul realizzabile. 
 
Art. 35 - Aree per pubblici servizi e attrezzature tecnologiche per servizi urbani 
Le aree per pubblici servizi e attrezzature tecnologiche per servizi urbani sono le parti del 
territorio destinate alle attrezzature ed ai servizi di interesse generale, quali mercati, servizi 
tecnici ed amministrativi per le reti telefonica, elettrica, idrica, del gas, per la depurazione 
delle acque, ecc.. 
Gli interventi relativi a queste zone possono essere realizzati da parte degli enti interessati 
su aree di proprietà pubblica o privata. 
Nel caso debbano essere realizzate su aree di proprietà privata, queste sono preordinate ad 
espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita a seguito dell’attuazione di “progetto 
norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di PRG. 
La proprietà delle attrezzature di interesse comune può essere sia pubblica che privata. 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
Uf = 10.000 mq/ha  
Per interventi su strutture esistenti è comunque ammesso un incremento fino al 20% delle 
superfici esistenti, finalizzato al miglioramento delle attrezzature 
Hmax = 11.00   ml 
2. Prescrizioni particolari 
- gli spazi liberi dagli edifici, rampe, parcheggi e relativi spazi di manovra, attrezzature 
tecnologiche, ecc. debbono essere sistemati secondo le modalità di cui al precedente Art. 11 
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Art. 36 - Aree cimiteriali e relative zone di rispetto 
Per aree cimiteriali s’intendono le parti del territorio ora occupate dalle attrezzature 
cimiteriali. 
Gli interventi sulle strutture cimiteriali esistenti e loro ampliamenti sono di competenza della 
pubblica Amministrazione. 
La zona di rispetto cimiteriale è cartograficamente delimitata dal PRG e su di essa si 
applicano i prescritti vincoli d’inedificabilità. 
Ferme restando le disposizioni relative alla distanza minima dagli edifici, di cui alla normativa 
vigente, gli ampliamenti delle attrezzature cimiteriali esistenti possono avvenire all’interno 
della zona di rispetto e le aree da essi interessate sono preordinate ad espropriazione per 
pubblica utilità. 
All’interno della zona di rispetto cimiteriale è escluso qualsiasi altro intervento di nuova 
edificazione; sono invece ammessi gli altri “interventi sull’edilizia esistente” di cui al 
precedente art. 10, nel rispetto delle altre norme specifiche di PRG. 
 
Art. 37 - Aree per lo spettacolo e la cultura 
Le aree per lo spettacolo e la cultura sono le parti del territorio destinate alle attrezzature e 
servizi per lo svolgimento delle attività culturali e di spettacolo, comprese le sedi delle 
associazioni culturali e del tempo libero, di organizzazioni politiche e sindacali, ecc. 
Gli interventi relativi a queste zone possono essere realizzati da parte degli enti interessati 
su aree di proprietà pubblica o privata. 
Nel caso debbano essere realizzate su aree di proprietà privata, queste sono preordinate ad 
espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita a seguito dell’attuazione di “progetto 
norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di PRG. 
La proprietà delle attrezzature di interesse comune può essere sia pubblica che privata. 
1. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per interventi di nuova edificazione 
UF    =   5.000  mq/ha  
Per interventi su impianti esistenti è comunque ammesso un incremento fino al 20% delle 
superfici esistenti, finalizzato al miglioramento degli impianti e delle attrezzature 
Hmax = 11.00   
2. Prescrizioni particolari 
- gli spazi liberi dagli edifici, rampe, parcheggi e relativi spazi di manovra, ecc., debbono 
essere sistemati secondo le modalità di cui al precedente art. 11 
 
Art. 38 - Verde di rispetto 
Le aree a verde di rispetto sono le parti del territorio destinate a cortina di protezione 
ecologica e paesaggistica, al verde di arredo, avente per lo più funzione di attenuazione 
dell’impatto visivo di infrastrutture stradali, rilevati, ecc, o di arredo urbano, aiole stradali, 
piccoli giardini, ecc., o ancora di rispetto di corsi d’acqua secondari e loro alvei, ecc.. 
Gli interventi possono essere di competenza sia della pubblica Amministrazione che di altri 
soggetti pubblici e/o privati. 
Gli interventi ricadenti all’interno delle aree oggetto di “progetto norma”, sono di competenza 
dei soggetti, pubblici o privati, che danno attuazione alle previsioni di PRG. 
Le aree sono soggette a cessione gratuita a seguito dell’attuazione di “progetto norma” 
laddove specificatamente disposto dal PRG.  
Le aree a verde di rispetto individuate dal PRG, quali spazi non attrezzati, l’Amministrazione 
potrà effettuare nuove piantumazioni ai sensi della Legge 113/92. 
Tutte le aree a verde di rispetto devono essere sistemate secondo le regole di cui al 
precedente art. 11. 
 
Art. 39 - Parcheggi 
Per parcheggi s’intendono le parti del territorio destinate alla sosta degli autoveicoli. 
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Gli interventi sono di competenza della pubblica Amministrazione. 
Sono comunque consentiti anche interventi da parte di operatori privati in aree di proprietà 
pubblica, in regime di concessione del diritto di superficie, oppure in aree di proprietà privata 
con convenzione per costruzione e gestione pluriennale del suolo o del sottosuolo. 
Oltre alle aree specificamente destinate dal PRG a parcheggi, questi possono essere ricavati 
nelle zone destinate alla viabilità, negli spazi di pertinenza degli edifici e nel sottosuolo. 
Qualora siano previsti parcheggi lungo la viabilità, siano essi individuati cartograficamente 
dal PRG o previsti dagli strumenti attuativi, possono essere comunque previste soluzioni di 
continuità per la realizzazione di viabilità secondaria di zona o per consentire l’accesso ai 
lotti prospicienti la viabilità stessa. 
Gli interventi facenti parte di “progetto norma” sono di competenza dei soggetti, pubblici o 
privati, che danno attuazione alle previsioni di PRG, salvo diversa specificazione contenuta 
nella scheda normativa del “progetto norma” stesso. 
Le aree sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a cessione gratuita, a 
seguito dell’attuazione di “progetto norma” o dell’applicazione di specifiche disposizioni di 
PRG, fatta eccezione per i parcheggi realizzati nelle aree di pertinenza degli edifici; questi, 
quando realizzati per soddisfare standard di servizio in relazione alla destinazione d’uso 
dell’immobile, restano privati ma di uso pubblico durante le fasce orarie di funzionamento 
dell’attività. 
Gli spazi di parcheggio devono altresì essere sistemati secondo le regole di cui al 
precedente art. 11 
 
Art. 40 - Viabilità, fasce di rispetto stradali  
Queste zone comprendono gli spazi pubblici esistenti e di nuova formazione destinati alla 
circolazione e allo stazionamento dei pedoni e dei veicoli in genere, e le relative fasce di 
rispetto. 
In tali spazi è prevista la realizzazione delle infrastrutture viarie e di tutti gli elementi di arredo 
stradale, per la riduzione dell’impatto visivo, dell’inquinamento acustico e chimico derivante 
dal traffico motorizzato, nonché degli eventuali servizi accessori. 
L’indicazione grafica dei tracciati stradali ha valore di massima; eventuali lievi modifiche di 
tracciato che si rendessero necessarie per motivi tecnici in sede di redazione del progetto 
esecutivo non costituiscono variante al PRG. 
Resta fermo il valore prescrittivo delle sezioni stradali rilevabili graficamente, ad eccezione 
dei tracciati della viabilità nazionale e provinciale e relativi raccordi; le Amministrazioni 
competenti ne definiscono sezioni e raccordi in sede di progettazione esecutiva. 
Nelle fasce di rispetto stradale si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs.vo 30/04/1992 n. 
285 ed al D.P.R. 16/12/1992, n. 495 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di 
esecuzione ed attuazione) e successive integrazioni e modificazioni. 
Le aree destinate alla viabilità sono preordinate ad espropriazione per pubblica utilità o a 
cessione gratuita, a seguito dell’attuazione di “progetto norma” o dell’applicazione di 
specifiche disposizioni di PRG. 
Gli interventi compresi nel perimetro di “progetto norma”, sono di competenza dei soggetti, 
pubblici o privati, che danno attuazione alle previsioni di PRG, salvo diversa specificazione 
contenuta nella scheda normativa del “progetto norma” stesso. 
I viali alberati e le fasce di rispetto devono altresì essere sistemati secondo le regole di cui al 
precedente art. 11 
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Parti Consolidate 
 
Art. 42 - Parti consolidate: disposizioni generali 
Negli elaborati di “disciplina d’uso del suolo” sono individuati ambiti territoriali che il PRG 
chiama “parti consolidate”. 
Ciascun ambito è regolato dalle seguenti disposizioni generali e da una normativa specifica 
relativa a ciascuno di essi; qualora la normativa specifica prescriva norme diverse da quelle 
contenute nelle disposizioni generali, valgono, ove in contrasto, le norme specifiche. 
La normativa specifica contiene le informazioni: 
- sul tipo di intervento previsto; 
- sui modi di intervento previsto; 
- sui parametri urbanistici ed edilizi da rispettare nell'intervento; 
- sulle destinazioni d’uso consentite; talvolta vengono individuate alcune destinazioni d’uso 
regolate ovvero vengono definiti parametri quantitativi da rispettare sia in caso di intervento 
edilizio diretto sia in caso di intervento urbanistico preventivo; lo strumento attuativo indicherà 
la localizzazione delle destinazioni d'uso regolate; tali localizzazioni potranno essere flessibili, 
ovvero i piani attuativi potranno prevedere criteri che, nel rispetto dei limiti di “destinazioni 
d'uso regolate” e degli standard urbanistici, consentano variazioni nel tempo degli usi previsti; 
- sulle prescrizioni particolari da rispettare nell’attuazione dell’intervento; 
- sulle eventuali situazioni puntuali classificate come sottozone. 
La planimetria di “disciplina d’uso del suolo” contiene le regole urbanistiche relative 
all’intervento; in taluni casi sono anche fissati allineamenti da rispettare nel caso di nuova 
costruzione. 
Le regole urbanistiche e gli allineamenti eventualmente fissati dal PRG, sono prescrittivi. 
Per tutte le “parti consolidate” valgono le seguenti disposizioni generali: 
 
Parametri urbanistici ed edilizi 
- la Superficie fondiaria Sf è quella complessivamente interessata dall’intervento; essa deve 
essere verificata attraverso specifico rilievo topografico del terreno; essa va comunque 
misurata al netto delle zone destinate alla viabilità dal PRG; 
- L’Indice di Utilizzazione fondiaria prescritto per le nuove costruzioni su lotti liberi vale 
anche per gli interventi di saturazione dei lotti già edificati, compresi gli ampliamenti di edifici 
esistenti, fino al raggiungimento di tale indice; 
- nel caso di interventi sull’edilizia esistente, l’Indice di Utilizzazione fondiaria è pari all’indice 
di Utilizzazione fondiaria esistente; nel caso di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti 
Indice di Utilizzazione fondiaria è pari a quello esistente purché la ricostruzione avvenga nella 
stessa area di sedime. 
 
Standard urbanistici 
- nel caso di nuova edificazione, la dotazione di parcheggi, relativa alle attività di 
commercio, turistiche e direzionali, è fissata nella misura minima del 40% della Superficie 
utile lorda (Sul) e comunque nel rispetto della specifica normativa Regionale vigente; tale 
superficie è comprensiva sia dello spazio di sosta che degli spazi di manovra (corselli) ed è in 
aggiunta alla superficie a parcheggi prevista dall’Art. 18 della Legge 6 Agosto 1967 n. 765 e 
successive modificazioni e integrazioni – tale possibilità di riduzione dello standard per aree 
commerciali non potrà valere per gli interventi da attuare in zona di completamento dove è 
previsto un piano attuativo; 
- nel caso degli edifici esistenti la dotazione di parcheggi ad essi relativa, per gli usi 
consentiti dal PRG, è soddisfatta attraverso la dotazione di parcheggi pubblici e servizi 
prevista dal piano stesso; pertanto nel caso di cambio di destinazione d’uso, non è 
necessario reperire nuovi parcheggi nell’ambito del singolo intervento, fatta eccezione per le 
nuove attività di commercio al dettaglio con superfici destinate alla vendita superiori a mq 
200, le quali sono comunque soggette al reperimento di parcheggi nella misura minima del 
40% della Sul e comunque nel rispetto della Legge Regionale vigente; 
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Modalità attuative 
- nelle “parti consolidate” il PRG si attua per mezzo di piani urbanistici preventivi (PP, PR, 
PEEP, PIP) e/o, in mancanza di questi, per intervento edilizio diretto, secondo le modalità di 
cui alle presenti norme tecniche; 
 
Prescrizioni particolari 
- si tratta di norme di carattere generale da osservare sia in caso di intervento edilizio 
diretto, sia in caso di intervento urbanistico preventivo, anche qualora non prescritto dal PRG; 
 
Sottozone 
- all’interno di ciascun tessuto o area costituenti le “parti consolidate” del territorio, sono, in 
alcuni casi, individuate situazioni puntuali classificate come sottozone, per le quali sono date 
specificazioni ed indicazioni particolari o sono definite prescrizioni particolari che valgono in 
aggiunta alle norme generali relative al tessuto o area di riferimento, e prevalgono su queste 
ove in contrasto. 
 
Art. 43 - Aree agricole 
 
Disposizioni generali 
Per aree agricole si intendono le parti del territorio comunale destinate ad usi agricoli, ovvero 
all’esercizio delle attività dirette alla coltivazione dei fondi, al floro-vivaismo, alla silvicoltura, 
all’allevamento del bestiame ed alle altre attività produttive connesse, ivi compreso 
l’agriturismo. 
Gli usi agricoli sono intesi non soltanto in senso strettamente produttivo, ma anche in 
funzione di salvaguardia del paesaggio agrario e dei suoi valori storico-ambientali, del 
sistema idrogeologico e dell’equilibrio ecologico complessivo. 
In tali zone si applicano le disposizioni di cui alla Legge regionale 8 marzo 1990, n.13 ad 
eccezione delle “zone agricole particolari” dove gli interventi ammessi sono assoggettati a 
Piano attuativo di recupero. 
Il territorio agricolo comunale è diviso in quattro zone in relazione alla caratterizzazione del 
paesaggio agrario, al suo grado di compromissione, alla configurazione geomorfologica: 
- aree con vegetazione boschiva e ripariale 
- aree agricole di rilevante valore territoriale e paesaggio agrario di interesse storico-
ambientale 
- aree agricole collinari 
- aree agricole particolari. 
 
Aree con vegetazione boschiva e ripariale 
Per aree con vegetazione boschiva e ripariale si intendono le parti del territorio con presenza 
di lembi boschivi o di arbusteti che hanno raggiunto uno stadio evolutivo significativo per il 
successivo insediamento di una vegetazione più matura. 
Il PRG individua e delimita cartograficamente tali aree; trattandosi tuttavia di situazioni 
naturali in evoluzione, è necessario, prima di ciascun intervento che interessi le aree di 
margine, rilevare e documentare la reale consistenza, alla data dell’intervento, dei lembi 
boschivi cartografati; soltanto sulle aree effettivamente occupate da vegetazione boschiva e 
ripariale o da arbusteti che hanno raggiunto uno stadio evolutivo significativo sotto il profilo 
botanico, si applicano le norme di tutela del presente articolo. 
Le aree con vegetazione boschiva e ripariale sono soggette a tutela; i principali obiettivi che 
il piano intende conseguire sono la salvaguardia delle caratteristiche estetiche e storiche di 
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elementi vegetali che caratterizzano il territorio comunale ed il ripristino, consolidamento e 
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale a fini ecologici e di difesa del suolo. 
All’interno di tali aree è vietata ogni nuova edificazione; la costruzione di nuove strade o 
l’ampliamento di quelle esistenti, l’installazione di tralicci, antenne e similari ed ogni altro 
intervento suscettibile di modificare le caratteristiche ambientali dei luoghi devono essere 
sottoposte a particolari cautele di carattere paesistico ambientale. 
Inoltre, in aggiunta alle disposizioni di cui alla Legge Regionale 8 marzo 1990, n.13, si 
applicano le seguenti norme specifiche di tutela paesistico ambientale: 
- è vietata la demolizione dei manufatti agricoli classificati dal PRG di “valore storico 
architettonico che conservano le caratteristiche di maggior interesse”; 
- è vietato l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente; resta salvo 
quanto regolamentato dalle LL.RR. n. 8/87 e n. 34/87 e successive integrazioni e 
modificazioni, nonché delle normative silvocolturali vigenti; 
- è vietato l’inizio di nuove attività estrattive; per le cave esistenti, in atto o dismesse, sono 
ammessi gli interventi di recupero ambientale, con le procedure di cui agli articoli 27 e 63 ter 
delle NTA del PPAR; 
- la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 
- i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, 
salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale di cui all’articolo 57 delle 
NTA del PPAR; 
- non è consentita la realizzazione di strutture anche aperte contrastanti con il paesaggio 
agrario, quali piscine, campi da tennis, ecc., spazi aperti attrezzati per il ballo e lo svago, 
ecc.; 
- sono vietate le recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 
tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 
recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie 
faunistiche particolari; 
- eventuali parcheggi e nuovi percorsi possono essere realizzati soltanto con 
pavimentazione permeabile. 
Sono comunque ammissibili le opere di miglioramento strutturale in connessione con l’attività 
agricola, sulla base di un programma di sviluppo aziendale approvato, così come previsto dal 
regolamento CEE 797/85. 
Su tali aree si applicano le esenzioni di cui al precedente art. 27. 
 
Aree agricole di rilevante valore territoriale e paesaggio agrario di interesse storico-
ambientale 
Per aree agricole di rilevante valore territoriale e paesaggio agrario di interesse storico-
ambientale si intendono quelle parti del territorio con alto valore dei caratteri paesistico-
ambientali e delle condizioni di equilibrio tra fattori antropici e ambiente naturale o dove 
permangono elementi e tracce dei modi tradizionali di coltivazione unitamente a diffusi 
manufatti agricoli e vegetazione spontanea; gli interventi debbono essere finalizzati al 
mantenimento di tali caratteristiche. 
All’interno di tali aree, in aggiunta alle disposizioni di cui alla Legge Regionale 8 marzo 1990, 
n.13, si applicano le seguenti norme specifiche di tutela paesistico ambientale: 
- è vietata la demolizione dei manufatti agricoli classificati dal PRG di “valore storico 
architettonico che conservano le caratteristiche di maggior interesse”; 
- è vietato l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente ivi comprese 
le testimonianze di particolari tecniche agricolo-produttive e storiche, tranne le essenze 
infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; resta salvo quanto regolamentato dalle 
LL.RR. n. 8/87 e n. 34/87 e successive integrazioni e modificazioni, nonché delle normative 
silvo-colturali vigenti; 
- è vietato l’inizio di nuove attività estrattive; per le cave esistenti, in atto o dismesse, sono 
ammessi gli interventi di recupero ambientale, di cui agli articoli 57 e 63 bis e con le 
procedure di cui agli articoli 27 e 63 ter delle NTA del PPAR; 
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- la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 
- i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, 
salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale di cui all’articolo 57 delle 
NTA del PPAR; 
- non è consentita la realizzazione di strutture anche aperte contrastanti con il paesaggio 
agrario, quali piscine, campi da tennis, ecc., spazi aperti attrezzati per il ballo e lo svago, 
ecc.; 
- sono vietate le recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 
tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 
recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie 
faunistiche particolari; 
- eventuali parcheggi e nuovi percorsi possono essere realizzati soltanto con 
pavimentazione permeabile. 
Su tali aree si applicano, rispetto alle norme di tutela paesistico-ambientale, le esenzioni di 
cui al precedente art. 27. 
 
Aree agricole collinari 
Le aree agricole collinari sono quelle aree che pur non presentando caratteri di interesse 
storico ambientale per il rapporto fra fattori antropici e ambiente naturale risultano di grande 
interesse.   
Gli interventi in dette aree debbono essere finalizzati al recupero, ove possibile, delle qualità 
tipiche del paesaggio agrario e, in aggiunta alle disposizioni di cui alla Legge Regionale 8 
marzo 1990, n.13, si applicano le seguenti norme specifiche: 
- è vietato l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente ivi comprese 
le testimonianze di particolari tecniche agricolo-produttive e storiche, tranne le essenze 
infestanti e le piantate di tipo produttivo-industriale; resta salvo quanto regolamentato dalle 
LL.RR. n. 8/87 e n. 34/87 e successive integrazioni e modificazioni, nonché delle normative 
silvo-colturali vigenti; 
- sono vietate le recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 
tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 
recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie 
faunistiche particolari; 
- eventuali parcheggi e nuovi percorsi possono essere realizzati soltanto con 
pavimentazione permeabile; 
- è vietato l’inizio di nuove attività estrattive. Per le cave esistenti, in atto o dismesse, sono 
ammessi gli interventi di recupero ambientale, di cui agli articoli 57 e 63 bis e con le 
procedure di cui agli articoli 27 e 63 ter delle NTA del PPAR; 
- è vietato la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 
- nel caso di recupero di edifici esistenti, o di aree, da destinare a fini ricettivi, ai sensi e 
nel rispetto delle leggi regionali n. 3 del 3.4.2002 e n. 9 del 11.7.2006 e smi, è consentita la 
realizzazione, sui fondi di pertinenza di detti edifici, di strutture aperte e non coperte per lo 
svago e il tempo libero quali piscine, campi da gioco (tennis, calcetto, bocce etc.), maneggi, 
etc., e di strutture precarie e amovibili quali tende, pergole ecc., spazi aperti attrezzati per il 
ballo e lo svago; tali manufatti possono occupare una superficie complessiva massima non 
superiore al 20% del fondo con un massimo assoluto di mq. 2.000; esse debbono essere 
inserite in un’area, di superficie pari ad almeno il triplo di quella occupata da tali strutture, 
che deve essere sistemata secondo le modalità di cui al precedente art. 11.  
Gli interventi sopra consentiti dovranno configurare, con quelli esistenti ristrutturati, un 
intervento architettonicamente e paesisticamente unitario con particolare attenzione ai 
materiali di finitura esterna e alla sistemazione ambientale delle aree di pertinenza. 
Essi dovranno rispettare i materiali e le caratteristiche proprie della tradizione locale.  
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Aree agricole interessate da particolari attività agricole e turistiche 
Per aree agricole particolari si intendono quelle parti del territorio che, per le loro 
caratteristiche, sono attualmente utilizzate in prevalenza per particolari attività complementari 
all’agricoltura.  
Esse sono soggette a Piano attuativo che ne detterà nel dettaglio le regole insediative e del 
recupero dei manufatti e delle sistemazioni esterne.  
Le zone agricole particolari si dividono in: 

− Zona interessata alla commercializzazione dei prodotti agricoli 
In tali zone sono ammesse:  

attività e funzioni attinenti la manipolazione, trasformazione e vendita dei prodotti 
agricoli;  
attività artigianali commerciali-espositive che rispettano le tradizioni e la cultura locale;  
attività di ristorazione e promozione turistica. 

Nei comparti individuati oltre al recupero degli edifici esistenti sono ammesse nuove 
costruzioni o ampliamenti di quelle esistenti per una Sc complessiva non superiore a mq. 
200 ed altezza massima pari a ml. 7,50.  

− Zona interessata da particolari attività agricole e turistiche 
Nei comparti individuati oltre al recupero degli edifici esistenti sono ammesse nuove 
costruzioni o ampliamenti di quelle esistenti per una Sc complessiva non superiore a mq. 
400 ed altezza massima pari a ml. 7,50. 
Gli edifici di nuova costruzione dovranno configurare, con quelli esistenti ristrutturati, un 
intervento architettonicamente e paesisticamente unitario configurabile come “borgo rurale”, 
con particolare attenzione ai materiali di finitura esterna e alla sistemazione ambientale delle 
aree di pertinenza. 
I nuovi edifici e quelli esistenti dovranno rispettare i materiali e le caratteristiche proprie della 
tradizione locale.  
Pertanto si prescrive che: 
- i paramenti murari siano in mattoni a vista e/o intonacati; 
- marcapiani, lesene cornici di porte e finestre, ecc. siano in mattone o pietra calcarea; 
- i manti di copertura siano in coppi; 
- gli infissi esterni siano in legno; 
- le tinteggiature esterne dovranno essere a calce. 
 

Per entrambi le zone: 
- la vegetazione esistente, arborea ed arbustiva, deve essere mantenuta e curata secondo le 
modalità di cui al precedente Art. 11. 
sono ammessi interventi sulla vegetazione esistente solo per restauro e riqualificazione del 
sistema botanico-ambientale;  
il progetto deve essere corredato da attenti studi paesaggistici e botanici, esso deve essere 
accompagnato anche da una relazione agronomica redatta da un tecnico abilitato (dottore o 
perito agronomo, o altro tecnico con equivalente specializzazione). La relazione agronomica 
deve illustrare e motivare le scelte progettuali e chiarire le modalità di intervento e di 
manutenzione delle essenze vegetali esistenti e di nuovo impianto. resta salvo quanto 
regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni. 
E’ consentita la realizzazione, sui fondi di pertinenza degli edifici, di strutture aperte e non 
coperte per lo svago e il tempo libero quali piscine, campi da gioco (tennis, calcetto, bocce 
etc.), maneggi, etc., e di strutture precarie e amovibili quali tende, pergole ecc., spazi aperti 
attrezzati. Tali manufatti possono occupare una superficie complessiva massima non 
superiore al 20% del fondo con un massimo assoluto di mq. 2.000, esse debbono essere 
inserite in un’area, di superficie pari ad almeno il triplo di quella occupata da tali strutture, 
che deve essere sistemata secondo le modalità di cui al precedente art. 11. 
Sono vietate le recinzioni delle proprietà se non con siepi e materiali di tipo e colori 
tradizionali, salvo le recinzioni temporanee a servizio delle attività agro-silvo-pastorali e le 
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recinzioni a servizio di colture specializzate che richiedono la protezione da specie 
faunistiche particolari. 
Eventuali parcheggi e nuovi percorsi possono essere realizzati soltanto con pavimentazione 
permeabile. 
In assenza del Piano Attuativo si applicano le norme fissate nel presente articolo per le aree 
agricole collinari. 

 
 

Art. 44 - Patrimonio edilizio esistente nelle aree agricole 
Gli edifici classificati nel censimento dei fabbricati rurali già redatto ai sensi dell’art. 16 delle 
Nta del Ptc della Provincia di Ascoli Piceno sono riportati con la stessa classificazione negli 
elaborati del Prg. Per gli interventi sugli stessi valgono le norme dello stesso Ptc a cui si 
rimanda. 
Agli edifici censiti nella sotto-categoria A1 ed identificati con i n. 23 e 58, si applica il vincolo 
di inedificabilità per un raggio di ml. 50,00 ai sensi dell'art. 15 LR n. 13/90. 
 
I fabbricati censiti sono suddivisi nelle sotto elencate categorie. 
Categoria A: 

-sottocategoria   A1: n. 23, 58  
"              A2: n. 1, 11, 16, 18, 28/A, 28/B, 39, 40, 43, 46, 48, 49,100,101, 102,  

  106, 108, 111, 116, 117, 133, 138, 145, 156  
Categoria B: n. 4, 5, 6, 8, 9, 12, 27, 56, 110, 115, 141, 148, 155, 159, 166/B, 168  
Categoria C: n. 2, 7, 15, 17, 29, 30/A, 30/B, 31, 35, 36, 41, 42, 44,  47, 51, 104, 105, 107,  
                         112, 114, 118-119, 120, 121, 125, 126, 129, 130, 131, 132/A, 132/B, 134,  
                         135, 136, 137, 139, 140, 142, 146, 147, 149, 154, 157, 158, 160, 167. 
Per tali fabbricati vale quanto previsto dall'art. 17 delle Nta del PTC: 
"Per i fabbricati di categoria A) e B) sono consentiti solo gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e di restauro e risanamento conservativo, finalizzati a renderli più 
funzionali e a migliorarne le caratteristiche igieniche nonché gli interventi per i quali la legge 
prevede la denuncia inizio attività. 
L' eventuale ampliamento dei fabbricati delle categorie A) e B) è concesso nei limiti di cui 
all'art. 15 della legge regionale 8 marzo 1990, n. 13, e soltanto se previsto dalla specifica 
normativa di cui all'art. 16, comma 6 delle presenti norme. 
In relazione alla categorie A) e B) è vietata, ad eccezione degli ampliamenti di cui al c. 3, 
qualsiasi nuova costruzione all'interno del perimetro di rispetto paesaggistico individuato con 
la scheda di censimento. 
Per i fabbricati di categoria C) sono consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia e nei casi 
previsti dall'art. 5 della L.R. 8 marzo 1990 n. 13, gli interventi di ampliamento o di 
ricostruzione previa demolizione. 
 
Art. 45 - Nuove costruzioni nelle aree agricole 
I Permessi a costruire per la realizzazione di nuove abitazioni, gli ampliamenti e/o 
ricostruzioni di abitazioni preesistenti, sono rilasciate esclusivamente ai proprietari dei fondi o 
agli aventi titolo  nel rispetto delle norme della L.R. 13/90 e della L.10/77.  
Detti edifici possono essere realizzati esclusivamente in funzione dell’attività agricola e delle 
esigenze abitative dell’imprenditore a titolo principale singolo o associato, in possesso dei 
requisiti previsti dalla legislazione vigente in materia. 
I Permessi a costruire per la realizzazione  di attrezzature e infrastrutture necessarie per il 
diretto svolgimento dell’attività agricola, come silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, 
macchine, fertilizzanti, sementi, antiparassitari, ricoveri per bestiame, edifici per allevamenti 
zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di liquami di origine 
zootecnica, serre, costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli, edifici per industrie forestali, sono rilasciate ai 
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proprietari dei fondi o agli aventi titolo  nel rispetto delle norme della L.R. 13/90 e della L. 
10/77.  
I su indicati edifici possono essere realizzati esclusivamente in funzione dell’attività agricola 
dell’imprenditore singolo o associato, in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione 
vigente in materia. 
Tutte le nuove costruzioni da realizzare sul territorio agricolo, la loro necessità e la loro 
destinazione, devono risultare da un piano aziendale o interaziendale ai sensi della 
legislazione regionale vigente; il piano aziendale o interaziendale deve essere allegato alla 
domanda di concessione edilizia. 
Il piano aziendale può essere sostituito da una semplice relazione illustrativa per i soggetti 
che, pur non essendo imprenditori agricoli a titolo principale, ai sensi della legislazione 
vigente, esercitano l’attività di allevamento zootecnico, coltivano in serra e lavorano, 
conservano, commercializzano prodotti agricoli, secondo le disposizioni della L.R. 13/90.  
Nelle zone agricole sono ammesse soltanto le nuove costruzioni che sono necessarie per 
l’esercizio delle attività dirette alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all’allevamento del 
bestiame e alle altre attività produttive connesse, ivi compreso l’agriturismo, ed in particolare: 
- abitazioni necessarie per l’esercizio dell’attività agricola; 
- ampliamento o ricostruzione di abitazioni preesistenti da parte dell’imprenditore agricolo; 
- attrezzature e infrastrutture necessarie per il diretto svolgimento dell’attività agricola, 
come silos, serbatoi idrici, depositi per attrezzi, macchine, fertilizzanti, sementi, 
antiparassitari, ricoveri per bestiame; 
- edifici per allevamenti zootecnici, di tipo industriale, lagoni di accumulo per la raccolta di 
liquami di origine zootecnica; 
- serre; 
- costruzioni da adibire alla lavorazione, conservazione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli; 
- edifici per industrie forestali; 
- opere di pubblica utilità che debbono sorgere necessariamente in zona agricola. 
 
Tutti i permessi a costruire relativi alle nuove costruzioni, sono rilasciate previo accertamento 
dell’esistenza di infrastrutture sufficienti, per quanto riguarda le vie di accesso, l’elettricità e 
l’acqua potabile o della programmata realizzazione delle stesse da parte del Comune o, 
infine, dell’assunzione di impegno da parte dell’interessato a realizzarle contestualmente agli 
edifici. 
Il comune, attraverso i servizi decentrati agricoltura, foreste e alimentazione, verifica la 
sussistenza dei requisiti di imprenditore agricolo a titolo principale o di imprenditore agricolo 
di cui ai punti precedenti, nonché la conformità degli interventi proposti ai piani zonali agricoli 
o ai piani aziendali o interaziendali. 
 
Art. 46 - Parchi e giardini privati di interesse storico-ambientale   
Per parchi e giardini privati di interesse storico-ambientale si intendono parti del territorio con 
presenza prevalente di parchi e di giardini privati significativi sotto il profilo storico e 
paesistico-ambientale, aree di pertinenza di edifici di valore architettonico e storico-
documentario e brandelli di aree agricole siti in prossimità di aree di particolare interesse 
storico-ambientale. 
1. Tipo di intervento 
Intervento sull’edilizia esistente 
2. Modo d’intervento 
Intervento edilizio diretto  
3. Parametri urbanistici ed edilizi 
SUL = SUL esistente   
4. Destinazioni d’uso 
Destinazioni d’uso previste:  D4 Residenziali 
     D3 Terziarie  g) Studi professionali 
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delle quali le seguenti sono 
Destinazioni d’uso regolate :    globalmente max 35 % della SUL totale 

D3 Terziarie  g) Studi professionali 
5. Prescrizioni particolari 
- la vegetazione esistente, arborea ed arbustiva, deve essere mantenuta e curata secondo le 
modalità di cui al precedente Art. 11; 
- sono ammessi interventi sulla vegetazione esistente solo per restauro e riqualificazione del 
sistema botanico-ambientale; tali interventi sono soggetti a Concessione edilizia; il progetto 
deve essere corredato da attenti studi paesaggistici, storici e botanici; esso deve essere 
accompagnato anche da una relazione agronomica redatta da un tecnico abilitato (dottore o 
perito agronomo, o altro tecnico con equivalente specializzazione); la relazione agronomica 
deve illustrare e motivare le scelte progettuali e chiarire le modalità di intervento e di 
manutenzione delle essenze vegetali esistenti e di nuovo impianto; resta salvo quanto 
regolamentato dalla L.R. 8/87 e successive integrazioni e modificazioni. 

 
Art. 47 - Tessuto prevalentemente residenziale – Tipo “A” 
Per tessuto prevalentemente residenziale - Tipo “A”  - si intende la parte del tessuto urbano 
esistente, essenzialmente nel centro urbano, con prevalenza della funzione residenziale, con 
significative presenze di funzioni terziarie (commerciali e di servizio) . 
1. Tipo di intervento 
Nuova edificazione e intervento sull’edilizia esistente 
2. Modo d’intervento 
Intervento edilizio diretto o piano attuativo convenzionato  
3. Parametri urbanistici ed edilizi 
Uf   =   1.00 mq/mq 
Io  =   0,50 
P  =   3 
Hmax   =  10.50 ml 
4. Destinazioni d’uso 
Destinazioni d’uso previste:  D4 Residenziali 
    D3 Terziarie  a) Commerci al dettaglio 
       b) Commercio complementare 
       e) Pubblici esercizi per il ristoro e svago 
       f) Pubblici esercizi per ricezione 
       g) Studi professionali 
       h) Attività direzionali e di servizio 
       j) Artigianato di servizio 
    D2 Secondarie a) artigianato produttivo  complementare 
 delle quali le seguenti sono  
Destinazioni d’uso regolate : 
globalmente max 35 % della SUL totale 

D3 Terziarie  a) Commerci al dettaglio 
      b) Commercio complementare 
      e) Pubblici esercizi per il ristoro e svago 
      f) Pubblici esercizi per ricezione 
      g) Studi professionali 
      h) Attività direzionali e di servizio 
      j) Artigianato di servizio 

D2 Secondarie a) artigianato produttivo  complementare 
5. Prescrizioni particolari 
- non sono ammesse le lavorazioni inquinanti e comunque incompatibili con la 
residenza; non sono in ogni caso consentite le attività inserite nello “elenco delle industrie 
insalubri di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS.”, Decreto 05/09/1994. 
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- gli interventi edilizi proposti su area con superficie superiore ai 3.000 mq., sono 
assoggettati a piano attuativo convenzionato esteso all’area di intervento proposta. 
 
6. Sottozone 
- SaZ1 – In tale zona è consentito, in deroga all’art. 7, un distacco minimo dai confini e dalle 
strade di ml. 3,00.  
- SaZ2 – L’intervento è subordinato alla sottoscrizione di una convenzione con il comune che 
preveda la sistemazione degli spazi a parcheggio pubblico compreso nel perimetro di 
sottozona ai sensi dell’art. 11, nonché alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione 
primaria necessarie. 

 
Art. 48 - Tessuto prevalentemente residenziale – Tipo “B” 
Per tessuto prevalentemente residenziale – Tipo “B” - si intende la parte del tessuto urbano 
esistente, collocato ai margini del centro urbano, con prevalenza della funzione residenziale, 
con sporadiche presenze di funzioni terziarie (commerciali e di servizio). 
1. Tipo di intervento 
Nuova edificazione e intervento sull’edilizia esistente 
2. Modo d’intervento 
Intervento edilizio diretto o piano attuativo convenzionato  
3. Parametri urbanistici ed edilizi 

UF   =   0,70 mq/mq 
Io  =   0,45 
P  =   3 
Hmax   =  9.50 ml 

4. Destinazioni d’uso 
Destinazioni d’uso previste:  D4 Residenziali 
     D3 Terziarie a) Commercio al dettaglio 
       e) Pubblici esercizi per il ristoro e svago 
       f) Pubblici esercizi per ricezione 
       g) Studi professionali 
       j) Artigianato di servizio 
delle quali le seguenti sono  
Destinazioni d’uso regolate : 
globalmente max 25 % della SUL totale 

D3 Terziarie a) Commercio al dettaglio 
       e) Pubblici esercizi per il ristoro e svago 
       f) Pubblici esercizi per ricezione 
       g) Studi professionali 
       j) Artigianato di servizio 
5. Prescrizioni particolari 
- non sono ammesse le lavorazioni inquinanti e comunque incompatibili con la 
residenza; non sono in ogni caso consentite le attività inserite nello “elenco delle industrie 
insalubri di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS.”, Decreto 05/09/1994. 
- gli interventi edilizi proposti su area con superficie superiore ai 3.000 mq., sono 
assoggettati a piano attuativo convenzionato esteso all’area di intervento proposta. 
 
6. Sottozone 
- SbZ1 – L’intervento è subordinato alla sottoscrizione di una convenzione con il comune che 
preveda la cessione e sistemazione degli spazi collettivi compresi nel perimetro di sottozona, 
ai sensi dell’art. 11, nonché alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria 
necessari compresa la strada di accesso.  
Le ripide scarpate argillose che bordano il vecchio alveo di cava sono interessate da 
ruscellamento diffuso particolarmente attivo in occasione di eventi meteorici intensi e 
prolungati. Tale scarpata necessita di interventi volti alla regimentazione delle acque 
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superficiali ed alla sistemazione della porzione più corticale del fronte sbancato (realizzazione 
di canalette di sgrondamento, messa in opera di geosintetici etc..) 
L’intervento edilizio è quindi altresì subordinato alla preventiva sistemazione idrogeologica 
del versante della ex cava da effettuarsi previa indagine e progetto preliminare da sottoporre 
all’approvazione dell’Utc. 

 
 

Art. 49 - Tessuto prevalentemente residenziale – Tipo “C” 
Per tessuto prevalentemente residenziale - SUAR “C” - si intende la parte del tessuto urbano 
esistente, in aree periferiche, con prevalenza della funzione residenziale, con assenza di 
funzioni terziarie (commerciali e di servizio) e a bassa densità. 
1. Tipo di intervento 
Nuova edificazione e intervento sull’edilizia esistente 
2. Modo d’intervento 
Intervento edilizio diretto o piano attuativo convenzionato  
3. Parametri urbanistici ed edilizi 
UF   =   0,33 mq/mq 
Io  =   0,35 
P  =   2 
Hmax   =  7.50 ml 
4. Destinazioni d’uso 
Destinazioni d’uso previste:    

D4 Residenziali 
D3 Terziarie a) Commerci al dettaglio 

  b) Commercio complementare 
  e) Pubblici esercizi per il ristoro e svago 
  f) Pubblici esercizi per ricezione 
  g) Studi professionali 
  h) Attività direzionali e di servizio 
  j) Artigianato di servizio 

D2 Secondarie a) artigianato produttivo complem. 
 delle quali le seguenti sono  
Destinazioni d’uso regolate : 
globalmente max 25 % della SUL totale 

D3 Terziarie  a) Commerci al dettaglio 
       b) Commercio complementare 
       e) Pubblici esercizi per il ristoro e svago 
       f) Pubblici esercizi per ricezione 
       g) Studi professionali 
       h) Attività direzionali e di servizio 
       j) Artigianato di servizio 
    D2 Secondarie a) artigianato produttivo  complementare 

5. Prescrizioni particolari 
- non sono ammesse le lavorazioni inquinanti e comunque incompatibili con la 
residenza; non sono in ogni caso consentite le attività inserite nello “elenco delle industrie 
insalubri di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS.”, Decreto 05/09/1994. 
- gli interventi edilizi proposti su area con superficie superiore ai 3.000 mq., sono 
assoggettati a piano attuativo convenzionato esteso all’area di intervento proposta. 
 
6. Sottozone 
ScZ1 – L’area di completamento era prevista nel PdF ed impropriamente stralciata dal Prg 
2000 adeguato al Ppar che, pur conteggiando la sua superficie tra le aree esenti in quanto 
zona B ai sensi del Dm 1444/68, non l’ha poi reinserita, probabilmente per mero errore, con 
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analoga destinazione nell’elaborato di disciplina del suolo. L’eventuale intervento edilizio 
dovrà essere preceduto da adeguate indagini geomorfologiche. 
 
Art. 50 - Verde privato 
Per verde privato si intendono le parti del territorio con presenza di giardini privati o destinate 
alla loro realizzazione, le aree di pertinenza di edifici per i quali non sono comunque 
ammissibili incrementi volumetrici e le aree prossime ai tessuti urbani, che, in conseguenza 
degli usi in atto, hanno perduto le caratteristiche di aree agricole. 
1. Tipo di intervento 
Intervento sull’edilizia esistente 
2. Modo d’intervento 
Intervento edilizio diretto  
3. Parametri urbanistici ed edilizi 
SUL  = SUL esistente   
4. Destinazioni d’uso 
Destinazioni d’uso previste:  D4 Residenziali 
     D3 Terziarie  g) Studi professionali 
 
delle quali le seguenti sono 
Destinazioni d’uso regolate :    globalmente max 35 % della SUL totale 

D3 Terziarie  g) Studi professionali 
5. Prescrizioni particolari 
- la sistemazione dei nuovi giardini deve avvenire secondo le modalità di cui al 
precedente art. 11 
6. Sottozone 
VpZ1 – Stralciato Decreto Presidente Provincia 156/2015 
VpZ2 – Nel comparto individuato, oltre al recupero dell’edificio esistente, è ammessa, in 
aggiunta ad esso, la realizzazione di un edificio della Sul max di 250 mq. ed Hmax ml. 7,50 
in un unico intervento, architettonicamente e paesisticamente unitario configurabile come 
“borgo rurale” nel rispetto di materiali e caratteri propri della tradizione locale, anche 
eventualmente accorpando al nuovo intervento i volumi non residenziali già esistenti.  
Il progetto dell’intervento dovrà obbligatoriamente prevedere la sistemazione della restante 
area a verde privato, secondo le modalità dell’art. 11. Il progetto, con gli interventi sulla 
vegetazione, dovrà essere corredato da attenti studi paesaggistici e botanici con una 
relazione agronomica, redatta da un tecnico abilitato che dovrà illustrare e motivare le scelte 
progettuali e chiarire le modalità di intervento e di manutenzione delle essenze vegetali 
esistenti e di nuovo impianto. 
L’intervento edilizio inoltre dovrà essere obbligatoriamente preceduto da adeguati studi ed 
indagini geomorfologiche che certifichino la vocazionalità all’edificabilità dell’area.  
 
 
Art. 51 - Tessuto produttivo e commerciale, misto di completamento 
Per tessuto produttivo e commerciale misto, si intende la parte del tessuto urbano esistente 
di recente formazione, con presenza delle funzioni produttive e commerciali frammiste fra 
loro e con presenza di funzioni direzionali. 
1. Tipo di intervento 
Nuova edificazione e intervento sull’edilizia esistente 
2. Modo d’intervento 
Intervento edilizio diretto 
3. Parametri urbanistici ed edilizi  

Sm (lotto min.) =   650 mq. 
Hmax   =  7,50 ml ad esclusione dei volumi tecnici e degli impianti di carattere 
straordinario 
Io    =   0,50 
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4. Destinazioni d’uso 
-  Destinazioni d’uso previste:   D3 Terziarie:  

a) Commercio al dettaglio; 
b) Commercio complementare; 
c) Centri commerciali e supermercati; 
d) Commercio all’ingrosso; 
i) Magazzini; 
j) Artigianato di servizio; 

delle quali le seguenti sono  
Destinazioni d’uso regolate :    nessuna 
5. Prescrizioni particolari 
- per gli interventi da attuare nei Piani attuativi vigenti valgono le norme di attuazione di 
questi ultimi; 
- per gli interventi di nuova edificazione e per i cambi di destinazione d’uso verso le 
destinazioni terziarie, si devono reperire all’interno del lotto, in aggiunta agli spazi di 
parcheggio già esistenti, parcheggi, escluse le sedi viarie, nella misura minima del 40% della 
superficie utile lorda (SUL). 
- è ammessa la realizzazione di una sola abitazione per il personale di custodia o per il 
proprietario nella misura massima di una unità per ogni complesso immobiliare con una 
superficie utile lorda (SUL) massima pari a mq. 120. 
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Parti in Trasformazione 
 
Art. 52 - Progetti norma: disposizioni generali 
Negli elaborati di “disciplina d’uso del suolo”, sono individuate con specifica numerazione 
progressiva le aree oggetto di “progetto norma”. 
L’Amministrazione ha comunque facoltà di dare attuazione alle previsioni di PRG per le parti 
pubbliche e di interesse pubblico contenute nei “progetti norma”, nel caso di inerzia dei 
proprietari o per motivi di interesse generale, attraverso espropriazione delle aree per 
pubblica utilità. In tal caso sulle restanti aree edificabili, come previste dai progetti norma, si 
applicano le norme previste come aree di trasformazione residenziale più avanti disciplinate.   
L’Amministrazione ha altresì facoltà di dare attuazione alle previsioni di PRG per l’intera 
previsione dei “progetto norma”, nel caso di inerzia dei proprietari o per motivi di interesse 
generale, attraverso piani urbanistici attuativi di iniziativa pubblica. 
Sarà possibile inoltre per tutte le zone classificate “C” non ricomprese nei Progetti Norma, in 
sede di attuazione, e fermo restando il rispetto delle rispettive quote su base proporzionale e 
dell’accorpamento delle aree a destinazione pubblica, attuare le stesse per parti funzionali 
coincidenti con le diverse proprietà. Tale possibilità andrà comunque sempre sottoposta a 
giudizio dell’Utc in merito alla conformazione finale sia delle parti costruite che delle dotazioni 
pubbliche. 
 
Ciascuna area oggetto di “progetto norma” è regolata dalle seguenti disposizioni generali e 
da una normativa specifica illustrata in apposita scheda normativa relativa a ciascuno di essi; 
qualora la normativa specifica prescriva norme diverse da quelle contenute nelle disposizioni 
generali, valgono, ove in contrasto, le norme specifiche. 
I “progetti norma” sono ordinati in maniera progressiva nella apposita “raccolta dei progetti 
norma”. 
L’elaborato “raccolta dei progetti norma” contiene, per ciascuna area oggetto di 
trasformazione urbanistica, una scheda normativa ed una planimetria di disciplina d’uso del 
suolo. 
La scheda normativa contiene informazioni: 
- sul tipo di intervento previsto, con riferimento alle presenti norme tecniche; 
- sugli obiettivi generali che il PRG si prefigge; 
- sui modi di intervento previsti con riferimento alle presenti norme tecniche; 
- sui parametri urbanistici ed edilizi da rispettare nell’intervento, espressi con riferimento alle 
presenti norme tecniche; 
- sulle destinazioni d’uso consentite; talvolta vengono individuate alcune destinazioni d’uso 

regolate ovvero vengono definiti parametri quantitativi da rispettare sia in caso di 
intervento edilizio diretto sia in caso di intervento urbanistico preventivo; lo strumento 
urbanistico attuativo indicherà la localizzazione delle destinazioni d’uso regolate; tali 
localizzazioni potranno essere flessibili, ovvero i piani attuativi potranno prevedere criteri 
che, nel rispetto dei limiti di “destinazioni d'uso regolate” e degli standard urbanistici, 
consentano variazioni nel tempo degli usi previsti. 

- sulle prescrizioni particolari da rispettare nell’attuazione dell’intervento. 
La scheda normativa è corredata inoltre da una tabella riassuntiva dei dati quantitativi, ove 
determinati, relativi alla Superficie territoriale St oggetto dell’intervento, alla Superficie 
fondiaria Sf, alla quantità di verde pubblico e/o servizi pubblici (Vp) , ai parcheggi (P) 
quantificati come numero di posti macchina effettivi (p.m.) e/o come corrispondente superficie 
(mq), alle superfici per strade, marciapiedi e verde di rispetto (Str e Vr), alle superfici a verde 
privato (Vpr) e alla massima superficie utile lorda (SUL) realizzabile. 
 
Le disposizioni di dettaglio di ciascun progetto norma contenute nelle schede allegate 
all’elaborato “E4 - Raccolta progetti norma” sono parte integrante della presente 
normativa. 
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La planimetria di disciplina d’uso del suolo contiene le regole urbanistiche relative 
all’intervento; esse sono prescrittive, salvo quanto di seguito, o nelle relative schede, meglio 
specificato. 
Per alcune aree, perlopiù derivanti da precedenti destinazioni e di limitate dimensioni ed 
interesse urbanistico-territoriale, sono individuate dal Piano dall’elaborato di disciplina d’uso 
del suolo come aree in trasformazione urbanistica ma non indicati come comparto “progetto 
norma”. Per esse, e per quelle derivanti da progetti norma non attuabili per i quali sono state 
espropriate le aree di interesse pubblico come sopra descritto, valgono le seguenti 
prescrizioni di carattere generale: 
 
Aree di espansione residenziale tipo C1: 
1. Tipo di intervento 
Intervento di nuova edificazione in aree qualificate “C” ai sensi del DM 2 Aprile 1968 n. 1444 
2. Modo d’intervento 
Ambito soggetto a PUA 
3. Parametri urbanistici ed edilizi 

Ut  =   0,231 mq/mq 
Uf   =   0,33 mq/mq 
Io  =   0,30 
P  =   2 
Hmax   =  7.50 ml 

4. Destinazioni d’uso 
Previste: D2 (a)  

D3 (a,b,e,f,g,h,j)  
D4 

Regolate:  Globalmente max 25% della Sul totale  -   
D2 (a)  
D3 (a,b,e,f,g,h,j) 

5. Prescrizioni particolari 
- non sono ammesse le lavorazioni inquinanti e comunque incompatibili con la 
residenza; non sono in ogni caso consentite le attività inserite nello “elenco delle industrie 
insalubri di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS.”, Decreto 05/09/1994. 
 
Aree di espansione residenziale tipo C2: 
1. Tipo di intervento 
Intervento di nuova edificazione in aree qualificate “C” ai sensi del DM 2 Aprile 1968 n. 1444 
2. Modo d’intervento 
Ambito soggetto a PUA 
3. Parametri urbanistici ed edilizi 

Ut  =   0,325 mq/mq 
Uf   =   0,50 mq/mq 
Io  =   0,40 
P  =   2 
Hmax   =  7.50 ml 

4. Destinazioni d’uso 
Previste: D2 (a)  

D3 (a,b,e,f,g,h,j)  
D4 

Regolate:  Globalmente max 25% della Sul totale   
D2 (a)  
D3 (a,b,e,f,g,h,j) 

5. Prescrizioni particolari 
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- non sono ammesse le lavorazioni inquinanti e comunque incompatibili con la 
residenza; non sono in ogni caso consentite le attività inserite nello “elenco delle industrie 
insalubri di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS.”, Decreto 05/09/1994. 
 
 
Aree di espansione residenziale tipo C3: 
1. Tipo di intervento 
Intervento di nuova edificazione in aree qualificate “C” ai sensi del DM 2 Aprile 1968 n. 1444 
2. Modo d’intervento 
Ambito soggetto a PUA 
3. Parametri urbanistici ed edilizi 

Ut  =   0,396 mq/mq 
Uf   =   0,66 mq/mq 
Io  =   0,50 
P  =   2 
Hmax   =  7.50 ml 

4. Destinazioni d’uso 
Previste: D2 (a)  

D3 (a,b,e,f,g,h,j)  
D4 

Regolate:  Globalmente max 25% della Sul totale   
D2 (a)  
D3 (a,b,e,f,g,h,j) 

5. Prescrizioni particolari 
- non sono ammesse le lavorazioni inquinanti e comunque incompatibili con la 
residenza; non sono in ogni caso consentite le attività inserite nello “elenco delle industrie 
insalubri di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS.”, Decreto 05/09/1994. 
 
Per tutti i “progetti norma” valgono le seguenti disposizioni generali: 
 
- Elementi quantitativi 
La Superficie territoriale St è quella complessivamente interessata dall’intervento; la 
superficie indicata in tabella è misurata sulla base del rilievo aerofotogrammetrico; essa deve 
essere verificata attraverso specifico rilievo topografico del terreno. Sono ammissibili 
variazioni della superficie territoriale, nei limiti di ± 10% della superficie territoriale indicata 
nella tabella riassuntiva, anche in relazione ad aggiustamenti marginali del perimetro di 
comparto, ferma restando l’attuabilità degli obiettivi del progetto norma, nei seguenti casi: 
• variazioni in aumento che tengano conto della struttura proprietaria;  
• variazioni in diminuzione nei casi particolari e motivati o di rinuncia scritta, da parte di 

proprietà marginali, a partecipare all’attuazione dell’intervento regolato dal “progetto norma” 
in questione; in tal caso alla porzione di territorio escluso viene attribuita la destinazione di 
“verde privato” o “di rispetto”. 

 
All’interno di ciascuna area è fissata in maniera invariabile la superficie minima per verde 
pubblico e attrezzature collettive per il soddisfacimento degli standard urbanistici, ai sensi 
dell’Art. 3 del D.M. 1 Aprile 1968 n. 1444 e della L.r. 34/92; essa è individuata nella tabella 
riassuntiva di ciascun “progetto norma”, ed è indipendente dalle eventuali variazioni della 
superficie territoriale (ST). 
E’ altresì fissata, in maniera invariabile, la massima Superficie utile lorda Sul; essa è  
individuata nella tabella riassuntiva di ciascun “progetto norma”, ed è indipendente dalla 
eventuale variazione della superficie territoriale (ST). 
 
La superficie minima per parcheggi, per il soddisfacimento degli standard urbanistici, ai sensi 
dell’Art. 3 del D.M. 1 Aprile 1968 n. 1444, è, laddove indicata, anch’essa fissata in maniera 
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invariabile, salvo quanto di seguito precisato in merito a situazioni di destinazioni d’uso miste; 
essa è individuata nella tabella riassuntiva di ciascun “progetto norma”, ed è indipendente 
dalle eventuali variazioni della superficie territoriale (ST); tale superficie è in aggiunta alla 
superficie a parcheggi prevista dall’Art. 18 della Legge 6 Agosto 1967 n. 765 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
 
Lo strumento urbanistico attuativo può invece prevedere variazioni delle superfici fondiaria 
(SF), per strade, verde di rispetto e verde privato (Str, Vr, Vpr), riportate nella tabella 
riassuntiva, sia a seguito di variazioni della superficie territoriale (ST), sia per far posto agli 
spazi a parcheggio, nei casi in cui questi non siano planimetricamente individuati, sia per 
effetto di lievi variazioni della nuova viabilità, che sono consentite in sede di progettazione 
esecutiva. 
La superficie fondiaria (SF) costituisce l’ambito all’interno del quale devono essere 
concentrate le volumetrie realizzabili. 
 
In alcuni comparti disciplinati da progetti norma all’indice di utilizzazione territoriale è stato 
applicato un incremento, rispetto all’indice di zona relativo, proporzionale alla superficie 
ceduta per verde ed attrezzature pubbliche “F” individuate dal Prg. Nel caso di comparti con 
più proprietari la distribuzione tra gli stessi degli incrementi di Sul avverrà in modo 
proporzionale alle superfici cedute per servizi pubblici ed attrezzature. Laddove la cessione 
delle aree F fosse a carico di un solo proprietario allo stesso spetta l’intero incremento di Sul 
relativo all’intero comparto, mentre agli altri si applica l’indice territoriale previsto dal vigente 
Prg per la zona relativa così come individuata dall’elaborato ‘disciplina d’uso del suolo’. 
 
- Standard urbanistici 
Nelle aree oggetto di “progetto norma” le superfici per il soddisfacimento degli standard 
urbanistici, ai sensi dell’Art. 3 del D.M. 1 Aprile 1968 n. 1444, da cedere gratuitamente in 
maniera obbligatoria sono quantitativamente determinate e, in parte, planimetricamente 
individuate. 

 
I parcheggi di norma devono essere sempre reperiti all’interno dell’area oggetto di “progetto 
norma” nella misura minima di un posto macchina effettivo, più i necessari spazi di manovra 
(corselli), ogni quattro abitanti equivalenti (2,5 mq/ab) e del 40% della superficie utile lorda 
(SUL) nel caso di attività di commercio, turistiche e direzionali; qualora i parcheggi non siano 
individuati planimetricamente negli elaborati di PRG, essi devono essere posizionati in sede 
di redazione dello strumento urbanistico attuativo ed essere di norma dislocati in maniera 
diffusa in adiacenza alla viabilità, salvo situazioni particolari e soluzioni diverse, tecnicamente 
motivate, tendenti a migliorare la fruibilità degli stessi; qualora la quantità di parcheggi sia 
espressa soltanto in termini di superficie essa è comprensiva anche degli spazi di manovra. 
Nelle aree a destinazione prevalentemente residenziale nelle quali i “progetti norma” 
consentono “destinazioni d’uso regolate” di commercio, turistiche e direzionali, e qualora lo 
strumento urbanistico attuativo ne preveda la presenza, nel rispetto dei limiti fissati, i 
parcheggi indicati nella “tabella riassuntiva” vanno ricalcolati reperendoli nella misura minima 
del 40% della superficie utile lorda (SUL) a destinazione di commercio, turistica e direzionale, 
prevista, oltre a quelli commisurati agli abitanti insediabili, calcolati sul totale dei volumi 
restanti non destinati a tali usi. 
 
- Modalità attuative 
Nelle “parti in trasformazione” il PRG si attua per mezzo di piani urbanistici preventivi e/o per 
intervento edilizio diretto, secondo le modalità di cui alle presenti norme tecniche. 
I piani urbanistici preventivi di iniziativa pubblica possono variare la planimetria di “disciplina 
d’uso del suolo” e gli schemi progettuali di PRG, ma devono comunque rispettarne gli obiettivi 
dati e gli elementi quantitativi, secondo i criteri fissati nel presente articolo. 
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Parziali aggiustamenti della planimetria di “disciplina d’uso del suolo”, derivanti, ad esempio, 
dalla progettazione esecutiva della nuova viabilità, o dalla individuazione degli spazi per 
parcheggi non individuati graficamente dal PRG, o da modeste variazioni nella 
conformazione e dislocazione delle aree di servizio, possono essere effettuati anche dagli 
strumenti urbanistici attuativi di iniziativa privata e non costituiscono variante al PRG. 
Gli interventi, salvo quanto precisato al precedente comma “elementi quantitativi” del 
presente articolo e salvo diverse modalità precisate nella scheda normativa, devono essere 
estesi all’intera area oggetto del “progetto norma”. 
Il perimetro dell’area oggetto di “progetto norma”, nonché le sottozone individuate, costituisce 
ambito unitario di intervento per la formazione di comparto edificatorio ai sensi dell’Art. 32 
della Legge Regionale 5 Agosto 1992 n. 34. 
 
- Edilizia residenziale sociale 
Per alcuni dei “progetti norma” relativi a nuovi insediamenti a prevalente destinazione 
residenziale, il piano prevede la possibilità di realizzare una volumetria aggiuntiva da 
destinare alla costruzione di alloggi a carattere economico e popolare così come definiti ai 
sensi della legge 18 aprile 1962, n.167 o ad edilizia sociale.  
Lo strumento urbanistico attuativo deve prevedere, laddove non indicato dal progetto norma, 
gli spazi riservati alla realizzazione di questa volumetria aggiuntiva; tali spazi che 
comprendono sia l’area di sedime degli edifici che le aree di pertinenza ad essi riservate in 
maniera proporzionale al resto dell’intervento, sono ceduti al Comune insieme agli spazi 
pubblici per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria previsti dal PRG e dal piano 
attuativo. 
Il Comune riconoscerà al lottizzante la somma corrispondente alla quota parte relativa ai costi 
di realizzazione delle opere di urbanizzazione previste, le quali sono complessivamente 
realizzate a cura e spese del lottizzante.  
L’Amministrazione definisce nel dettaglio le procedure entro sessanta giorni dall’entrata in 
vigore del presente piano,  e fissa, aggiornandoli periodicamente, i costi parametrici delle 
opere di urbanizzazione necessari a determinare le indennità.  
Nella convenzione disciplinare di attuazione dell’intervento viene fissato in via definitiva 
l’ammontare delle indennità di cui sopra.  
 
- Prescrizioni particolari 
Il piano non considera incompatibile con gli altri usi urbani l’attività agricola e per tale ragione, 
fino all’attuazione di eventuali “progetti norma” che interessino le singole aree, è ammesso il 
loro uso come aree agricole, con tutto ciò che ne consegue in termini di applicazione di 
parametri urbanistico-edilizi e conseguente realizzazione di strutture di servizio all’attività; la 
realizzazione di strutture, soggetta a provvedimento abilitativo espresso, è sempre 
subordinata all’impegno da parte del concessionario alla rimozione a sua cura e spese del 
manufatto autorizzato, nel caso di attuazione, sia per iniziativa pubblica che privata, delle 
previsioni specifiche di PRG. 
 
Tutti gli interventi di trasformazione urbanistica sulle aree oggetto di “progetto norma” che si 
attuano attraverso intervento urbanistico preventivo e attraverso intervento edilizio diretto con 
progettazione urbanistica di dettaglio, sono subordinati alla stipula di apposita convenzione 
disciplinare. 
La convenzione deve prevedere la cessione gratuita, entro termini stabiliti, delle aree 
necessarie per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, così come individuate dal 
PRG e l’impegno all’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria; gli interventi 
sull’edilizia esistente in aree qualificate “B”, “D” di completamento ed “E” ai sensi dell’Art. 2 
del D.M. n. 1444/68 e gli interventi minuti di nuova edificazione in aree qualificate “B”, “D” di 
completamento ed “F” ai sensi dell’Art. 2 del D.M. n. 1444/68, qualora l’Amministrazione non 
ravvisi la necessità di esecuzione di opere di urbanizzazione primaria in quantità significativa, 
sono assoggettati al pagamento degli oneri di urbanizzazione ai sensi di legge. 
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La sistemazione del terreno e la piantumazione degli spazi di verde pubblico devono essere 
eseguite preliminarmente al rilascio delle concessioni edilizie relative agli edifici previsti; la 
piantumazione prevista lungo la viabilità e la sistemazione del verde di rispetto stradale e del 
verde privato devono essere eseguite non appena ciò risulti tecnicamente possibile, 
compatibilmente con l’esecuzione dei lavori e con la realizzazione delle altre opere di 
urbanizzazione; le opere in verde previste nella sistemazione degli spazi di pertinenza dei 
nuovi edifici debbono essere effettuate prima del rilascio del certificato di abitabilità e/o 
agibilità. 
Le opere in verde e le sistemazioni del suolo devono essere eseguite nel rispetto di quanto 
stabilito al precedente art. 11 delle presenti norme. 
La convenzione deve prevedere l’impegno di manutenzione di tutte le opere in verde, 
comprensivo della sostituzione delle fallanze, per un periodo di dieci anni dalla avvenuta 
esecuzione delle opere stesse. 
All’interno dell’area oggetto di “progetto norma”, nuova viabilità e parcheggi, salvo diversa 
specificazione contenuta nella apposita scheda normativa, sono da considerare opere di 
urbanizzazione primaria riguardanti l’intervento e pertanto debbono essere realizzati a cura e 
spese del lottizzante. 
 
Il perimetro dell’area oggetto di “progetto norma”, nonché le sottozone individuate, costituisce 
ambito unitario di intervento per la formazione di comparto edificatorio ai sensi dell’Art. 32 
della l.r. 34/92; l’Amministrazione può dare attuazione alle previsioni di PRG, ovunque, ed in 
particolar modo all’interno delle aree oggetto di “progetto norma”, anche raggruppandone più 
di una, attraverso piani particolareggiati, anche dove non esplicitato dalle presenti norme; in 
tal modo si confermano i comparti edificatori, ai sensi della citata l.r. 34/92, e si può 
procedere anche all’espropriazione ai sensi dell’Art. 32 della legge citata. 
L’Amministrazione può altresì dare attuazione alle previsioni di PRG anche soltanto per le 
parti riguardanti servizi e viabilità, ovunque, ed in particolar modo all’interno delle aree 
oggetto di “progetto norma”, attraverso le ordinarie procedure espropriative. 

 
L’individuazione delle aree di espansione e per servizi ed attrezzature pubbliche 
nell’elaborato di disciplina d’uso del Prg non è prescrittiva, il piano attuativo potrà modificare 
l’individuazione di dette aree come pure potrà apportare lievi modifiche al limite complessivo 
del comparto nella misura del ± 10% nei casi di aumento o diminuzione per tener conto della 
struttura proprietaria o in diminuzione nei casi di rinuncia scritta da parte di proprietà 
marginali.  
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Norme transitorie e finali 
 
Art. 53 - Realizzazioni in corso 
Le concessioni e le autorizzazioni edilizie rilasciate in data antecedente la definitiva 
approvazione del presente PRG, rimangono valide fino alla loro scadenza, così come 
prevista dalla vigente legislazione urbanistica; la scadenza, nei casi consentiti, può essere 
prorogata per l’ultimazione dei lavori; fino a detta scadenza sono ammesse le varianti in 
corso d’opera redatte nel rispetto della normativa urbanistica vigente al momento del rilascio 
delle concessioni e autorizzazioni stesse. 
Decorsi i termini di validità, ogni nuova concessione e autorizzazione può essere rilasciata 
solo se conforme alle previsioni del presente PRG. 

 
Art. 54 - Piani urbanistici attuativi vigenti, confermati 
I piani attuativi adottati ai sensi della vigente legislazione urbanistica, confermati dal presente 
PRG, conservano validità fino alla loro scadenza decennale; in questo periodo, pertanto, le 
loro norme prevalgono su quelle del presente PRG. 
Decorsi i termini della loro validità, si applicheranno le norme di zona prescritte dal presente 
piano; qualora la disciplina del territorio prevista dal Piano attuativo sia diversa da quella del 
presente PRG, eventuali proroghe di validità del Piano attuativo stesso, costituiscono 
variante al presente PRG per destinazione d’uso dell’area. 
Per alcuni piani attuativi, al fine di rendere le previsioni degli stessi coerenti con le scelte 
generali del presente piano, sono stati individuati appositi “progetti norma” attraverso i quali 
vengono prescritte alcune variazioni; tali piani attuativi dovranno pertanto essere variati e, 
ove necessario, riconvenzionati, per uniformarsi alle previsioni del presente PRG. 

 
Art. 55 - Piani urbanistici attuativi scaduti e vigenti non confermati 
Nelle aree regolamentate da piani urbanistici attuativi convenzionati, scaduti alla data di 
adozione del presente PRG, anche qualora il loro iter, per quanto concerne gli obblighi di 
realizzazione delle opere di urbanizzazione e di cessione delle aree pubbliche al Comune, 
non sia ancora stato perfezionato, valgono le previsioni del presente PRG, fatto salvo quanto 
previsto al successivo articolo 56. 
L’Amministrazione Comunale può concedere proroghe per il completamento delle opere, o 
realizzarle direttamente utilizzando i poteri sostitutivi, nel rispetto di quanto previsto dal 
presente PRG. 
 
Art. 56 - Spazi di servizio di dimensione inferiore a quelle previste dal piano 
urbanistico attuativo 
Nel caso che, nell’attuazione dei piani di dettaglio già convenzionati ed in corso di esecuzione 
al momento dell’entrata in vigore delle presenti norme, in sede di collaudo delle relative opere 
di urbanizzazione e spazi di servizio questi abbiano dimensione inferiore a quanto stabilito 
nei relativi piani urbanistici attuativi, l’Amministrazione comunale ha facoltà di monetizzare gli 
ammanchi sia in superfici che in minori opere, senza che ciò costituisca variante al piano. 
L’Amministrazione introita le somme provenienti dalla eventuale monetizzazione degli 
ammanchi di aree pubbliche, su apposito capitolo di bilancio con destinazione vincolata, e le 
utilizza per l’acquisizione di aree destinate a spazi pubblici o urbanizzazioni di aree anche per 
ERS  fra quelle individuate dal PRG nelle immediate adiacenze, tenendo conto dei raggi di 
influenza delle singole attrezzature. 
Agli spazi di servizio non ceduti e monetizzati il presente piano attribuisce la destinazione di 
verde privato; essi pertanto, indipendentemente dalla destinazione attribuita negli elaborati di 
“disciplina d’uso del suolo”, non possono comunque esplicare volumetria aggiuntiva. 
 


